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(pagamento anticipato 
InB«r^0Bt^K4!tyT^ìiiB:4*'»jrlB paginalceiit, a è alla linea per la prima 

pnbwkazioney cèat SO per 1(? surcef^Five/La Hnoa tara compo* 
sta di 3li lettere, «ĉ uo interputìzipnii sjazi in carattere di testino. • 

Articoli'cé^nnibàtl cént . ' to !à linea-
Sion fii tit*n tonto degli artitoH anonimi, e si respingoiio loltertì nou 

ai&ancate. ^ 
I ioanoscrìtti anche npn pubJ^Hcati, non si reÈtìtuiECono. ' 

i W i W ^ ' i ^ " ^ i i " ^ ' J ' 
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io' che p o g S ^ ^ Q«o«to rift. * r "^^^ l̂e^e nfedtì̂  p t . . é B t a » ««̂  iV " t ^ E L t E ^ R B Ò V l l ^ Ì E t É f ^ E t r f ; Peggio 
riscDiiO, circa le OeliTìerazioftideVCon- i ^, ^ , - « , : • ' -, --: < > 
orcfM SRI pòrto di Antivkri;:'è Verô  S pretcmle a .̂f^gnare fico da ti^er , Vonorevole (JavaHeUo, sempre pi-on̂ -
Si diĉ  che ̂ «el porto vie» dichiarato 
;«i!jtjale, quindi acpeaŝ ibile alle:.FolQ 
;iavi raercantiìii; ecceilwaio ìe navi da 
guena dcU'.Austria.^che potranno gotj 

[tarvi i'àncora. ,. • 
Qtefet'tiliima coìodizidnéi- se tu am-

Toessa, riveste nn doppio oaraUeredi 
oJiosifà contro la Enŝ &iu e coiìtrori-
faJìa- Cqntrp Ja Sussìa/pe?pÌé^<fio 
(ikhiarando neutrale etnei .pprto, e 
ìjiijjidi cliiuf̂ o alle navi da guerra, si 
voleva iépedìre: ètte diventasse lin 

I porto russo, non si doveva poi in-
Irntlurro nna cccenones elio lo farà 
iJiventifire In breve, un po^io ansirìa-r 
co. CoptrorUiilia^ la qiuUe, s^,si era 
opposta perchè Àntivari^ cadesse 4n 
mano del ^o^jt^n^gro,: a /p iù jor te 
ragione devel^rìsentìrsi che quel punto 
importante rada in xnùiìoéèìVAViStris, 
cioè: della nostra rivaio naturale sul-
l'Adrìaiico. VÌÌO squiTslrìo ^cn^ìhìììs^ 
t̂ imo è già prodotto dàirànnéfsiorie 
delia Epgnj^ e ̂ fìlj'l^r^egoyjna:; .roa 
diventereTobe ancora più Eeneìbìlo se 
VAustrìa rea]i2;fasse ì'ac^nisto di u» 
nuovo, "portOi ^̂  

Diciamo dì proposno afuncs^fone e 
wn tìtctipaztcfìe, per npn renderci 
partecipi della ingenpiià ^éi, fòglVnf* 
iiciosi dì pchiap i quali, non sapendo 
come sqìicf pàìrpì dai:CGlpi'd^l'optoÌoi}e 
|/tii6iìca intorno , alia condoffa delia 
nostra politica estera, e all'isolamento 
in Mi ci siamo trorati, si artaìBiìpU 
cane sn per gli speb^M allo scopo dì 
far credere che TAlistria entra in 
Bosnia ié. in Erzegovina temporarìa-
mente, finche abliìa. ristabilUo l'or
dine (?), anziché iper andare al pos
sesso definSlivo di quelle due provìncie. 

Non occorre dire che ne&snno crede 
in Italia a queste assicurazioni della 
stampa ufflciosa? può dargi ch'essa 

étomntenmn parte, che ùcyH esr i^ ^ svi'ueereìl'GoTvxBoneìVRàozìm 
sère fo^tennia dairUaìia, qtialora in ^i^^i^ ^„^-^j^^^^^^ 
«na flaia ppoca >l'A«Mrm perHst...ft sedala della Cain^a^À.deputati del 
a-tener 11 piede nelle due provinéìft ' %ithmj^n ii s il ^n.i«:4rn d d r ini 

„ ora occupate. L'Italia aoyrà chiederne ; . ^.'̂ 6"** ":,^;» j ! «^IB^^W dUl mj 
;ip .goinbro..-e in ca.o didpnj.a prei *^^« drca,l>Jol^ ono4»qj.ell^daiì^ 
tendere un compendo in ba.e aìprìn-- §9^^ .erTiln,.ches'intitpladel-vagan^ 
.cipÌQ disi CGiit^fii ^liRiprs}). Qve^iG ri- ^jy^- ; _̂  >.. 
ferve, Fopra una politica da segniro 
a lunga ^cadèii!:», o non si fanno; 

^ 1 
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porchèlfoiìo quapi sempre contrariate 
da avvenimenti impreveduìi, è fé sì 
fanno, non ŝl dicono: nn coniepno 
everso è -da; fcncinlli, non da ' nO| 
mini ^oìHìcì. Cèrio ò ehfj sèVlhìh 
coltiva per l'avvenire una idea qua-
Iwnqne di rivalta^ dovr;>» "per pritaa 
cosa; pensare ad asMcnrarsì quàìého ''*W^*f^* . , ;;;,/ ,Ì ^̂  ' j 
alleanza,, ptìii^.bon cadere tìcH'ìfiOlar ; ^o do lettn^a., : : ^ 
inento,:ìn cui ora d è trovala. ; . f ,̂  Chiedo d^jnterrogare rpaor. iqi. 

nif̂ tro dell ijitfruo, ^olfo la cui gin* 

Siccome sì tratta^IITRB 9TgP™™*9 
di particolare interest;© per le UQstr? 
pròviiìcit!, credìaino ntiie riporfaroi 
daVf eso^ònio ufflzia]e;di qiî ìjla seduta^ 
il testo dell'Jntexaygiazioneacce^Jjaià 
e la rìf:p0ì?ta del niiuistro: 

rresidenfe.Or^yerremmq allo svol-
gìmenio dell' intejj;oea2ioiie dell'onori 

'prima ài àsr^ vn forissìù apprej?- risdìziono fu posta 1* agricoitiirai se 
zstoéntò sulla lettera cha il Principe 
Iinperiale di Gorinanìa scrisse a Sua 
Saniitè, che avea mandato ^IVImpe-

.iatore.là partecipazìpj^^e ".del sno av-

intende rìpreseniare,, sii i -progetto.. d| 
legge 31 gennaio ISI? deli'ex mìni-
Bt'rp jMt^orana peyil'atoliidòne d! quel 
diritti d'uso , coDOEciuÙ sotto la do-

prò-veniinenio al trono poniittcìo, seguila nominazione, dìfagi^ntivo nelle i 
•'dalle condogliatizeper ràitenta^o, a- "vincie venete e manioyana-p*, , ;:; 
spettiamo ^di,conoscere ti^tto Jnterqil P^Ha facoltà di par/are,ì'pnprM<?ava'i 
testo dS qnell'jniportonte dgcumentp, letto per svolgere la ena i.nterregà^ 

,VPPP credendo ^sufficiente ftW^̂ ^̂ ^ ^ . ' 
telegrafico. , ' ,, , ^i\ Cavalletto, live moUvi mi mossorri 
f. Tutto ai pfu da [c^ue^ìc sì piiòàe- .̂  (^^ questa interrogazione: ' 

^ ̂ umeré .nna'spiccata vqìòntà'^nèlla' \ " 1> ti ^eside?jo chp ; ntî le popola-
cai^alioìwmoìì^TnàimW^m^^^ ' 2Whì noij venga mai ineiip la Hducia 
za dèi suoi roproftì colla Sede Tonti- nella eìustìzìa e hoiraziono ni 
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ropport 
ficia e col partito cattolico, non per 
naturale riconoscimento dei propri 
torti, ma perchè, avvicinandosi le 
elezioni del KeiciiSfog^ preme ài go
verno tedesco raccogliere tutte lo fila 
del partilo conservatóre contro Tagi-
tazione socialista. 

giustizia e noiraziono provvida 
de! Parlamento e del Governo nazio
nale; S/Jl dovere che io s?nto di 
Bollécìtare là goluzìone d'una que-j 
siióne antica, delia quale in altri teni-
pi ho avuto occasione dì occuiiarmi, 
quale rappresentante dei comunisti di' 
Cavarzere. 

I Cuesio, e non uHro sonfo, fa in noi iSon'è lìoceFsarìo che io qì2Ì rU&ccìa 
la lettera del Prìncipe, secondo ìi tele-' la storia della servitù del vagantivo, 
graoima, che la liassiime^ 

, _ _ i . _ i » j i i i j , j . 

perchè della .sua origine, della sua Da

tura , delle sue vicende parla assai di(-' 
fuiiilnente J,a RelaJnone ministeriale,' 

;heii(ì .i:|ir^icolar(>ggiata,;i:ha accoinpa." 
gna il progeUp'clj'-legge, Slgenrtaló 
>B17j^reIaÌivo alt"àhoIizioBe di quésta' 
•serVilù; laonde oenraUfà'iìitbrma-
zione data In' proposito da parte mia' 
'saprebbe inutile. ., • 
!: II. SoMfo .si occupò due volto di 
quèfiia questione, ìi 5 marzo 1872 Con
cretò e votò il prOgfetió dì légge pW' 

,l*abolìz!oiie delYaga^tìyo. ,. „' 
Questo progetto di logge venuto alla 

.Camera, il. ^5 .njar^o 1873.non^ potè es^ 
servi discusso.: i-'::~ '••• '•' ! ' 

V «Itirao progetto fli légge 3l gen
naio 18?7 suacceijnìtto, pr^éeJìJtato d,al 
niinisf rp d'agrìcoIUira industria e com
mercio, cuor. MaloranaTCfllatabiano, 
fu dìECusEo «egli Uflicii della Camera; 
,la Commissione parlameutaio da que
sti eletta Io esatììinò, s Be nominò re? 
latore V onor; nostro collega Bernini 
il quale si occupò di questa qucsiìono 
i:bn molta diligènza,e solerzin, ey.^ér 
sideroto di ottenere soln î̂ pni ^ctìnì-
tive e pi;atìclie, fece indagini, Vnvè-

.stigazjpnì.per Touire ,alle;più,opporr 
tune proposte pratiche, e stava già 
còinpìendo n gùo laVoto, qiiando la 
chiusura dell'ultima sessione fece ca? 
dere ìl progetto. 

Orti lo Romando all' onpr̂  ininistro 
dell' interno, sotto la cui giurisdizione 
trovasi provvÌForiamento adesso l'agri^ 
coltura, se sia sjua intensione t\. TU 
preFeniare quesió progettò' ili iegge^ 
e di procurare che abbia terrnineuiia 
antica questione, la, quale tiene agi
tate le' popQl^zioiìi, "fra le quali eser
citasi la servitù del Tà^autivo.;, e sé 
intenda riralveic sollecitamente coìe-

^Sta quest'ioiie, della'cui equa rlsolu-
ziono avevano'datò laute voUe prp^ 

'messa le Autorità governative passate 
•e presenti. 

Quanto sia urgente la risoluzione 
dì questa questione è evidente j è talo 
ripeto, che agita quello popolazioni, 
e che sì fece pej-icolota e àrdentìj dopo 

l'intrap^BndimcHtb'Vlèn'é grandi hòuì-l la servitii ei;a nel àuo stato iiormàlo 
fìcaziobideltèrtenìpalufetì'ì, BUI quali, cioè prima dello grandi boniilcàiUonì, 
la servitù 'del vagantivo'§i éserciìaVh. 
e sì" ésfercìU.' ••' -̂  • '^^^'^•-'' .' 
• Una legge adunque^. là'qiJale eijuai-
inenle la risolva, là 'quale concìlii i 
dSrilii e gli interessi dèi pròprietai'ìi 

avendo onimi ridotlo a niininiasgarto 
i terreni'vallivi, -fecero rincarfre 
prodotti palustri. 
: , Per cui, so ora questo canone ai 
; commisurasse sui valore presento dei 

dei terreni-palustri gravàtrdrsén'ìtu j prodotti palustri, si avrebbe et 
e'dei Comunisti che V'f'("i<^ '̂ l'el di- | mento una.nu.-surairjado " 
riiiò 'Ai \'agànfh'ói che métta ttìi'̂  

' ^ r . 

mitìe assolutarrietìte'a eventuali 2ÌiioVi 
animiiiinamentì e tumulti dei conta-
diiji cógtro i propHètoHi i'é^clie facdà 
dimenticare ie collisioni qualche volta 
sanguinose avvenute tra i tumultuanti 
e la forza pubblica, ^nrh di grandìs-
sìndtì giovaniento per la pace e la cai-
ffia di quelle popolazioni ; sarà inoltre 
as?ai utile pei pî ógreŝ o dell'agHcoI-
tura; e toglierà lina servitù mcdióevale 
la quale è asKolutamenle In contrad
dizione còlia presentò civiità. ^ 

l)opo gli studi lungamenti maturati, 
dopo le ffloJte proposto' fatte por 'ri
solverò tale questiono, io non mì'sfif-
fermerò ad indicare i criteri sui quali 

- • j ^ ' t . ' ! - • • _ • ' • ' 1 1 : -. . • . • i ' : ^ ' ^ - ' . - . 

'iaiiitìzyxì k p p p « 
gr^x^J^a,. ingiustamente g r a v o * p c i 
proprietari dei terreni da rìst'atUrBi. 
;: Nella vahiia;;Ìone dì questo canone 
di i-isca|,t0: ìo.desielero che non sì di-
mentiehjno alcune ayyertenze -. ci3è 
cliiì la raccolta elei prodotti palu
stri faceyasi in.coinunione dai pro
prietari dei terreni, vallivi e dai 
comunisti godenti del diritto di ser-
,yitù; che la falciatura dei prodotti 
pEiìustri, secondo !a consuetudine che 
vigeva, e elio vige, si faceva in morto; 

.diverso,, secondpchè eseguìvasi a cura 
dei proprietari,dei torrenì con falci 
a lungo manico, mentre' i coniiiniKlì 
0. canneruoli, dovevano usare falci a 
corto manico ; devesi anche awer-

dóvrebberb essere basate le'disposì- .tJ.ì'e che i proprietari avevano esclu--
«ioni diieggeperl'aholizioriédique-^ slva^nento .essi ̂ solf diritto di paècoìo 
sta servitù i'ià'mi limiterò ad esporre sui ^orronl yaMyi suddetti ; che ie 
alcuhi desideri e poche osservazioni, impòste prodiaìi pagavansi e pag însi 

È desìdeicàbiJe prima dì tuiti^- che dai proprietari ; e che Analmeól!©;,^ 
. sJa\precisato il mòdo d'accertamento nja dello grandi bonificazioni' 'ào^ 
dei terreni palustri, bonincati e da ^uttì ì pradottl palustri sì potevano 

TTP 
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di molio merito letterario, sii mandai monte il Fogno do' miei tiionfì, e della 

BELU 
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il manoscritto pregandolo di leggerlo, 
e dì dirmeae francamente la sua opi
nione, 

, r 

Pochi giorni dopo mi ristituì là fra-
getìia, con una lettera corie^ì^sima, 
ma Fiiicera/ìWi dfreva in pech^ faroìe; 
« non voglio ingancarvì; né adularvi, 
sarehle far torio a chi JJOJI meriia. 
Si vede in voi un giovano MngenuG 

fortnna chimerica che aveva illuso 
\ . ' - I 

Ja mia gioventù, e risparmiò al pub-, 
blìcò dei teatri quello noie alle quali 
è coBdQunaiò ^òreiite dalia caparbietà 
dei mediocri che, prendendo per ge-
nio In loro borì;», isi ostinano a voli' 
ripetuti che finiscono in vergognoso 
cadute-

Icari della scena, colle'ali saldate a 

— In complesso è noiosa.>• è ìnntìle 
farsi ilìusioni. Tì sono'però delle paiiì 
interessanti. Per eSetópio quando jarli 
d'amore vi 5ono esprossipiai vero, sen
tite prorondatoente, veramente ìspir 
Tate Q sublimi K.. ma il resto=è,trop-
j o Inngo, prolisso... insomma noioso. 

— Ti ringrazio, io conchiusìi ap^ 
•prezzo il valore dèlia tua sincerità» 
© saprò trarne partito, 

*" Non ti sei offeso? 
1— Ma figurati I--. nemmeno per so

gno, e parlammo d'altro. 
pjra confesso cte non solo m'ero 

offeso, ma dentro dì me avevo g|iiilÌ7 
cato V Agata una saccontìna sconclu
sionata, incapace di darenn gludiì̂ iò 
apprexzabile sopra yn̂  simile lavoro. 
Dissimulai la stizza dolP amor proprio 
oltraggiato, e presi le mie misure in 
segreto por ottepere nn giudice com
petente. 

Avendo saputo che e' era a Sondrio 
in q^el momento un capocomico gè-

ed onesìo, esaltato da una p^ssionp cera, che per uscire dal labirinto so
che gV i&̂ pira dei pensieri elevati, dei ; cialo, vanno a cadere nel mare dram-
sogni poetici, e qualche buon verso. : matìco; gente che preterisce iinhia-
Tutto il r^sto non ha valore. ^ ( simo che la classifica fra Io persone 

% Kqn siete chiaiuaio pel teatro, né 1 in margina, ad un elogio chela metta 
ignorate compleiamenle l ' a r t e , e { COHG giacchétte: vogHono essere piut-
tnttì gli ammennicoli che assicurano i tosto aulori seccanti e fischiati che: 

L 

successo, e vi manca ia scmtììla che 
rischiara la via. Smettete iMmman© 

7 

sforzo, che deve contarvi • un iavoro 
letterario, e pensate che la medio-
xrìtà sì.^ffaiiea mrsuo per JirrJTsr© 
alla gloria, riservala.al solo genio. 
,'« Attribuito la mìa severità al desi
derio d'esservi utile. Una indulgente 
reticenza che vi lasciasse nel dubbio 
potrebbe nuocere al vostro avvenire^ 
basta talypUa una vana speranza peif 
mantenerci sulla vìa dell'errore. 

« Credendo di paper nuotare. Può-
ino s' àlfoga, invece^di thrgii animo a 
proseguire con nuovi tentativi è me
glio prenderlo acMIHiitrra pef capelìi, 
e gettarlo sulla riva. Jlvos^ro^lavoro 
rivela ìsu Jiitelìetio TÌqcp di molti 
don; di natura. Ogni uomo intelligente 
e Jabpr5o50 può raggiungere nnn meta 
che ricompensi le sue onere. Voi siete 
entrato in una foresta piena dì triboli. 

% 

neralmente stimato come nomo espér-̂  j "0̂ 9̂ *̂  dì 1 ,̂ cercate altróve la vostira 
lo neir arte fiu^ non solo, ms altresì 1 strada, ,p vìvete felice: >>. 

, : I La parola franca ed onesta dì quel-
ihópriftà hìUumti ikifmiìU Ttnès, l ,l'uo^o dabbene f̂ ce svanirqintiera* 

onesti pìZ'/AcfigvoU : Arisiocnìzh doUa 
democrazìa I..: 

A/fl non si deve disputare dei guasti, 
lo invece ringraziai i! capocomico 

con pari sincerità della sua, ed ho 
avuto mille occasioni dì benedirlo. 
Senza la sua leale franchezza chi sa 
dì quanti piaceri ini sarei privato 

"nella vita, di quanti ameni passeggi 
mattinali pei ciompi, di quante buone 
letture sul canapè !„. per abortire 
qualche sconcia tragedia^ o qualche 
dramma turpe o sonnifero! Benedetto 

'capòCCmicG che mi ha :»perio gli^pfr 
chi tenendomi abbassato il sip;]i^ip,» 

C^duforni il velo che mi ofiVùTayT 
la vista :̂ e riconosciuto P aètime^^^tP 
aveva gnidato V Agata nel suo giu
dizio, le confessai (\aiicamente la col
pevole difildenza che mi spinge al nuo
vo tentativo, manifestandolo in pari 
tempo Veffetto ottenuto e chiedendole 
scusa deljmio stolto orgoglio, ieeiMiw 
cjxo la mìa i>rinia tragedia, sar'ebhò 
stata anche r ultima. 

Ho tracannMo \xn tiasco solon-

'^ 

no !... le ùìs^ì, e uè 5ono morto. I fìa-
schettì ubbriacano, i flasconì uccido* 
no addjriilura. Se almeno mi fossi 
contenlato del tuo giiulizìol.» mia la 
vanità sì ribella alle critiche sincere 
'- benevoli; r orgoglioso si ostina a 
credenti HÌÌ des^iero, Sino a che un-
gim ì̂ce coiiapetonte gli dica chiaro: 
sei un ciuco 1,*. Ho avuto torto ! e ti 
rìnprazio della tua sincerità... 

Ho preferito il coraggio di dirti il 
vero, quantunque amaro, alia vijià 
a* una menzogna, essa mi rispose 
dopo breve pausa; ho sempre pen
sato che questa deve essere la nor
ma coMante di coloro che vogliono 
vivere insieme onestamente, for
mando una famiglia proba e leale fi
no allo scrupolo.*- Del resto, essa ag
giunse, so ti manca l'attitudine a 
scrivere pel teatro, ti confeKt;o alla 
mia vóUa che non ne sono troppo do
lente, emi pare, da quello che né di
cono ì libri e ì giornali, che dietro 
le scene non si tenga scuola dì mo
rale, e piuttosto si celino dei pericoli 
per la paco delle famiglie che è mi
glior cosa evitare. 

>— Saresti forse gelosa? 
— SL.,, sono molto gelosa, te lo 

dichiaro. Chi non teme non ama- Non 
ambiaoo che a ci6 che ho diritto d'ot-
tenero, ma non ammetto restrizioni ai 
miei diritti: ad nn affetto leale e. 
santo esigo condizioni pari, Le dop-
pioKZG e l'inganno nella vita dome
stica mi paiono delitti, il giorno che 
il cuore vacilla è meglio dirlo fran
camente, e dividersi subito; preferi
sco la più atroce lacerazione all'on
ta d'una tìnta carezza, la morte non 

nii fa paura, ma l'oltràggio sU 
j Tutto 0 niente I... eccoil mio motto... 

bonificarsi, ch'erano'o SÒnO ih Jiàrte 
tuttora soggottì all'esercizio da parto 
dei comunisti dì questa servitici ; e che 
di ogni appez2ameato dei terreni af
fetti da detta servitù .sia determinata 
la claBsiflcazioney il reddìto'censùario, 
e da questo s l r tdot ta la rendita ef
fettiva, la quale mediamente sta alla 
ceasuaria come 109 a 65. 

Questi dati si possono ricavare assai 
facilmente dai registri de! censimento 
veneto. Credo poi che sia giusto ed 
aquo che nel determinaro il canone, 
che devono pagare i proprietari dei 
terreni paluBlri per riscattare le loro 
proprietà da questa servitù, i, calcoli 
si debbano riferire all'epoca in cui 

raccogUere, attesa la loro . gCAÊ e 
quantità, ma una buona parte';h^n 
raccolta inaridiva, essicavasì e veniva 
allora abbruciata, * ' , .[ 

Farmi,che queste aw^ytenzo dèV 
;Va?i9^^ver6t,presenti e debbano eésere 
prese ih considerazione nel calcolar'^ 
e determinare ìl 'canone ^i Hsotìito 

'di* qiiesia servitù, iiuàndo si desideri,, 
com'è dovere, procedere con'eqni^ 
e giustizia. 

Io spéro che, se l'onorevole, ipinil-
etro avrà a tutto ciò riguardo, e'H-
prenderà-'in esame gli studi ed i.prò-
getti dì lègga, votati o proposti, ^ia 
quello del Senato, sia quello presen
tatoci da ultimo dall'bn. Maiòt^ana-

k H ^ 

Se non sai custodire il pensiero 
Siamo àncora in tempo-., puoi sceglie
re altrove altra moglie. 

Le baciai la mano con effusione 
d* afietto dicendole : 

V— Ti prometto suir onoro che di
vido perfettamente le tue idee su que
sto PVPto. Ho sempre detestato, ogni 
inganno, ma nel matrimonio lo tro
vo obbrobrioso. Se il cuore esce di 
casa uscite con lui-., ma uccidere 
col ridicolo chi porta il vostro nome, 
è peggio d'uccìdere col coltello.,, no, 
mai... te lo giuro, sarò fedele per la 
vita.-,e caso mai... caso impossibile,... 
ma Io noto per assicurarti..* cafo mai 
non mi sentissi più degno di te... non 
mi vedrai più !..- saprò scomparij^e 
dallsnerra... Noii ti domando nem
meno £0 il cuore sarà costante • 

— II mio cuore I ó tuo por 
sempre... ^ . 

— E pel tuo amore io rinunziò a 
tutto!-,. 

— No... questa sarebbe un' ingiù-, 
sta prcitesa, soggiunse, e non l'accet-
to> Se hai un'attitudine qualunque 
che possa renderti utile alla società e, 
alla fomiglia, non posso che incorag
giarla, e desìderavti la niigliore riu
scita. La buona moglie divide col ma
rito le pene e glionori. Studia, lavo
ra, o se ti senti inclinato alle lettere 
scrìvi dei libri,., 

— Veramente non ne sento proprip 
il bisogno- I successi del teatro mi 
sorridevano con abbagliante prestìgio. 
Mi elettrizzava all'idea della foUaplau-
dente in massa, e vedeva in un so-

.gno delizioso il bagliore delle faci, lo 
splendor*) delle gemme e dei fiori sulle 
donno eleganti commosse alle mìe pa
role, Dopo il trionfo la fama pòrta iì 

Kt»»« 

nome dell'autóre da un capo air al
tro del paese e racconta a tutti quella 
xtoitQ d'entusiasmo, che fece palpitare 
il cuore di miUe persone raccolte e 
frementi davanti la scena-. 

II iibrò ìion ini presenta tali attrat
tive. Dopo le lunghe fatiche che co
sta la • Stia composizione, esso si pre
senta modestamente nelle vetrine d,ei 
librai confuso coi suoi confratelli di 
tutti i coìori, taluno anche più ̂ vi
stoso dì lui. La folla passa, e non so 
he cura. Chi lo guarda il povero li
bro ?i„ qualche raro" letterato con po
chi soldi in saccoccia, che esamina lo 
liovità, e che vorrebbe anche compe
rarne taluna, se lo stomaco non fosisa 
più esigente del cervello, e il trattore 
più indispensabile dei libraio. Il gior
nalista non parla che degli amióì, il 
cntjco yolgaro non esamina che i li
bri che gli vengono olferti in doao, 
l'artigiano vuol leggere a macéàV e 
trova nello, biblioteche popolari cóarie 
nelle cucine econ^iuiche, da sà&iare 
la fame, ,.! . 

Il ricco ha altro por la testa l'olii 
" ''''•'X 

lusso dei libri è l'ni Imo della casa, 
esso vien dopo gli arredi, la cucina 
e la stalla, mono Io ecceaìoni delle 
famiglie veramente distinte per solicini 
e compiota educazione, che sono tanto 
rare. Come farà dunque ìl povero li
bro a farsi largo, nella. fQUa, a fafsi 
conoscere, ad entrare nello famiglie, 

decadere sul tavolo degli sfaccendati, 
;a p^p^ir^re nelìp stiidìo del n̂ p̂U©, 
e nel salotto dèlia dama?,.. Ci y«ol 

'altroK., è una lotteria; per essere 
fortunati bisogna avere un bizon nn^ 
n^ero, ma moìtt sono i chiamati e po
chi gli i>Je(ti; 
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O^atftbiano, potrà concretare ad esi
birci U» nuovo progetto di legge pre
ciso, somplico, pratico, il ^ quale ter
mini soddisfacentemente é ebmplóta-
raente questa gmnstiono, il quale ap
paghi pìenamonte e pacifichi quello 
popolazioni, 0 metta; Ili buon accordo 
i proprietari del terreni coi comunisti 
oho godevano della servitù, cho vuoisi 
abolita. 

ìi^on ho altro da dire. 
Minidì-Q per V inferno. (Dopo di 

avere risposto ad altre interrogazioni). 
. . . Sa alcune condizioni particolari 

relative alle provinolo vèneto consi
gliarono air on. Toaldi la sua inter-
rOgar-iono'intorno aUe apese dì spe
dalità, tali condizioni dol Veneto pro
vocarono del pari dall'oh. Cavalletto 
uria iifterrogazione, colla quale solle
citò la ripi'ofjontaxiono di un altro 
progetto di leggo, quello destinato ad 
abolire 1 diritti di vagantivo. 

Su questo argomento pur troppo 1 
progotti di legge presentati ripetuta
mente al Parlamento rimasero sehsta 
dopo essoro giunti fino proavo allo urne 
finali-

To stetti in foVse. se ripresontare in 
questa stoasa sossìone il progetto dì 
legge eh* era stato presentato dall'on, 

! Maiorana, e che esaminai, progetto, 
il quale mi parj^facesse suo prò di 
tutti ^li studii/W^tutte le osserva-
rioni recentemente fatte da espertia-

\ sime persone ; ma non V ho pvesen-
' tato, sia perchè il Ministero vide che 
"era assai aggravata dì lavoro impor-

tautìssimo questa breve sessione, sìa 
anche per una ragione che vedo sotto 
altro aspetto accennata dall'onorevole 
relatore della commissione del bilan
cio, quella, cioè, che la materia, a 
cut il progetto di legge dovrebbe ri
ferirsi, è nelle mie competenze in 
modo affatto fugace 5 ìnqnantochè la 
agricoltura ben fu chiamata dall'on. 

" Mussi una rondinella pellegrina che 
fiui comignoli del palalo Braschi si 

" è posata per . un moménto, ma non 
per porvi stabile dimora; tanto cho 
fra pochi giorni s^vk cessata già la 
competenza del mio Ministero a que-

^sto riguardo. 
Jo fiulndi non voglio preoccupare 

e idee del mio onorevole successore, 
il quale terrà certamoUte nel conto 
eh© meritano lo osservazioni fatte 
dall'on.-Cavalletto su,questo genere 
di Servitù; osservazioni che io ho tro-
vate di gran peso e che sono confer
mate anche dà relazioni che trovansi in 
atti., , 

É J 

Pres. V on. Cavalletto 6 soddisfatto ? 
Cavalletto, V on, ministro non mi 

ha dato xma risposta positiva; quindi 
la mìa soddisfazione non può che es
ser puramente relativa. Mentre io mi 
dichiaro soddisfatio delle sue buone 
intenzioni, debbo deplorare che la 

^ soppressione del Ministero d' agricol
tura e commercio ubbia ritardato l'abo
lizióne legale delia servitù del vagau-

-tiro, con danno degli abitanti dei Co
muni che ne godevano T esercizio, il 
quale, dì fatto, è ora soppresso senza 
ifldenui^zo, nei terreni artjlicìalmente 
bonificati., 

Spero che il nuoVo ministro d'agri
coltura e commercio si affretterà a ri-
presentarci il progetto di legge, pel 
quale ho fatto istanza, e che vorrà 

.sollecitare la pacificazione di quelle 
' popolazioni, accordando loro piena e 
giusta soddisfazione. 

Pf^esiUenle. È esaurita, ancìie la iu-
terroga^iono deiPonor. OaTallotto, 

•" 1 1 i:* -r^^i,- --'.,-V'»ÌPJ*L* a*^:SiMtìi*l^' 'ù^':i*M*!*-.«B*M.--: ì 
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ì'AlSfiXA, 30. ~ IJ fmétijono asBor-
dante, il óUràotbfe vocio |déllà, gior-

i^^ta di>iéri rjsuona^aiieot^i^l ' in-'̂  
iornb-qaàndo nelle ^me om ài ata-
Siane uft'ocp^^iioloroàa'di ijoorte con
tristava ogni animo gentile^tJa g!o» 
vane^ s^rgen,^; del nastro JiÉaìdio po
neva mìseramente fitte ai mài gior&i, 
esplodendosi il. fucile contro il cuore. 

Rispettando riverente è commosso 
il mistero del tristissimo caso, spar
giamo una lacrima di Bìncero com
pianto sulla tomba immatura dello 
sventurato giovane! ^RavennateJ 

•,-.-v. . .V.; J.fSrW^S 
(\m 

v r V ^ J : . ^ > ; 

ì?OTIZIE ESTERE 
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ROMA, 1. — JLa Commissione per la 
' legge proposta sulla sicureziià pubblica 
ba,'nominato presidente ? onor. Mei-
chiorre e ;jogretario l'on. Parpaglia^ 

li'IEENZÈ, 2. — Sappiamo, scrìve 
Nazione, che il r. delegato, non 

intende di.intorporr-e appello dalla 
sentenza del tribunale civile di Fi-
'renze, con la quale fii> contrariamente 
'al, 81)0 decreto del 15 giugno, ordinato 
alia Banca Nazionale Toscana, sicco
me essa stessa richiedeva, il paga
ménto dei cuponi delle cartello-ces
sioni. 

La sentenza stessa, che libera il 
r. delegato da ogni responsabilità, à 
pórtìiò da ,cpnsiderarsi come definitiva. 

Éo stesso giornale annunzia cho il 
regio delegato fa con telegramma del 
hiinìstro dell'interno chiamato a Roma. 

MILANO, 2. -^ Ieri sì ò adunato il 
Consiglio accademico di Brera, allo 
's(̂ opo di stabiìiro il modo di inviare 
un certo numero di allievi della scuola 
.superiore di pittura airRsposÌTiiono di 
Parigi. à^ungoloj ' 

viso Smoratot^e, m quafó ftt ulti-
laata 1* Hparazìono. [Q.mVenezia) 

iPBPfflSBii. — Lo^gesi mt*Arena at 
Véroriaiìi 

HvÉlf*^ scorsa fti pfpoprlo tina 
e marnale, da tr6gea<fe. per più 

ore muggì la bufera è a. catinelle ca
deva la pioggia scrosciante. Stamane 
poi alle -4 e 20 vi fu aijcho una scossa 
leggiera di teremoto appena sufficien
te a far tintinnare rtìkmpanfflJK Kra 
m senso ondulatorio in direzione S. 
K. e N. 0. 

Trevlao. 
mento 3 ; 

sottrarlo alla vista degEI « a n t o r i a l 
qTBàlI volavano far m a n g K invece 
del polli già preparai!. Stradò s 
ma d! trar partito della ferae del p;^»- prendeife ^mMiòi^ 5 t i otieiiull 

dal opnto I^eottJ, unÌctì:cai4Ìilatoj)ro-

poch l^ ma «qaalcbe dieciim di plàjM 
quelli òònccs^lé da' certi calcoli. V'' 

InEntti per ̂ ^ lé rmlnarfS M s t o 

•Mani}^ap;,a| Xilnmpg'-

Una grandine devastatrice colpiva 
stamattina i paesi di Montebelluna, 

simoi 
Facciamo adesso un pas^ hidìi 

Durante la notte fra il 3 r ottobre, 
il 1* di novembre, in Zeminiaba/dàl-
cas,a dì abìt&zioiie Ji Cariaaultoseo ve
nivano derubati una balla di haccalà^ 
«?t»Ì*»ce|^o^a'figtìavlfcc, del tabacco, 
del 6afe,e(| altre cosuccio, por l'im
porto dì circa L. 200, mediante roir 
tura d'una porta. , 

r\Ui -L 

FRANCIA, 2. ™ I0 catisft della fo-
sta del 30 giugno ieri non giunsero 
gioraaii di Francia. , 

Da telegrammi particolari appren
diamo chea!!' inaugurazione dèlia sta
tua della Repubblica prmxuQziarono 
applauditi discorsi il ministro doli* in
terno Marcère, e il ministro dei la
vori pubblici Teisserencde Bort. 

La illuminaxìono riuscì magnifica-
mente* spocialraente a! Bosco di Bou-
logne, ove erano stati messi 34 appa-j 
rocchi per luco elettrica, 

AUSTRIA. 2. — Nel suo discorso in 
occasione della chiusura del Reicìistag 
ungherese l'Imperatore ha manife
stato ia speranza che gr interessi della 
monarchia sai^anao rispettati, e che 
dal Congresso risulterà la pace, 

~ L'occupazione della Bosnia e del-
r ErzegoTina è uflicialmonte annun
ciata per la seconda quindicina di 
lùglio. 

^- SI ha da Viepua, 1 ; 
Le preoccupazioni per le faccende 

delia Bosnia e dell' Erzegovina vanno 
crescendo- Teraesi un conflitto coi 
turchi. La Porta invìo alla cancelle
rìa imperiale una protesta contro la 
occupazione delle due provìncie, 

OREOtA, 2. ~ Notizie di Greta an
nunziano che 2000 cristiani comandati 
da Khatximìkali, rinforzati da una 
banda di paesani attaccarono i turchi 
ad Armoinos, Dopo un comljattimeato 
accanito i turchi furono sbaragliati 
perdendo 500 uomini, e in ultimo cir
condati presso Kalìbia e privati d'ogni 
comunicazione. , 

- ri i - " - r - . - • • • ^ " ^ • - • — - - j _ ' ^ ^ 

ATTI UFFICIAtl 

La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 
contiene: 

R; decreto 16 giugno, che concede 
al Consorzio Giullari dì Verona il di-
ritto dì riscuotere il contributo dei 
soci coi privilegi e colle iovme fiscali ; 

II. decreto 13 giugno, che erige in 
corpo morale il lascito fatto ai poveri 
di Caiamandrana dalla contessa Tor-
nielU Cordara ; 

R. decreto 13 giugno, ohe approva 
una serie di deliberazioni delie Depu
tazioni provinciali dì Belluno, Livor
no, Roma e Salerno ; 

La seguente ordinanza dì sanità ma-
Tittima in data del l*" luglio; 

Vista l'ordinanza del 14 maggio 
p, p . , n" 8, colla quale venivano sot
toposte a contumacia le provenienj^e 
dalia repubblica dell' Uruguay ; 

Accertata por notizie ufficiali la 
completa cessazione delia febbre gialla 
in Montevideo e negli altii porti dì 
detta repubblica; 

Decreta: 
La suddetta ordinanza è revocata 

pei legni partiti del liHoralo della re
pubblica dell'Uruguay dopo il 31 mag
gio prossimo passato. 

go» Motta, ed altri comuni ancora, 
cagionando danni irreparabili, 

La;:popolazione è per la grande 
sventtira costcrnatissima* 

Vdllae, '~ I] 29 giuf^no, verso J0 
ore duo pomerid, partirono da Gè-
mona e si recarono ai Tagliaménto 
ber bagnarsi varii ragazzi. Primo a 
tuffarsi nell'acqua fu il ragazzo P, A-
d'annì 11, il quale parve'sulle prime 
scherzasse dicendo ai Suoi compagni 
cho non s'imparava a nuotare so non 
vi fli si arpischiava mai, Lo scherzo 
però durò pochi minuti, porche egJl 
uon ricompariva a gala che colle mani 
Inatto di dimenarsi- Uno del 55uòi 
compagai, certo, 0- A., d'anni 15, sì 
slanciò nell'acqua per tentare di sal
varlo, ma quello gli B\ avvinghiò al 
collo in modo cho entrambi aifoga-
rano. Gli altri sostenendosi a vicenda 
tentarono'dì porger loro aiuto senia 
però riuscirvi. 

~ Il questuante P. A- d'anni 74, 
di Sacile, il 28 giugno, nel passare a 
guado uà ruscelio della larghe^m di 
un metro, e dove l'acqua era alta 50 
centimetri, colto da uno di quei sve
nimenti cui andava soggetto, vi rima
neva asfissiato* , * . 

fQtòmale m Udine/ , 
ntelluaQ). — Leggesi nella Pro^ 

vinoia di Belluno 2r 
Continua il cattivo tempo condanno 

sensìbile delle nostre campagne. Lo 
splendido raccolto promesso o sporato 
air aprirsi della stagione corre un 
grave pencolo se non cessano lo pìog
gie 0 non fa caldo davvero-

— Ignoti ladri rubarono nella chiesa 
parrocchiale di Lentia! oggetti e or
namenti sacri pel valore di lire 4000. 
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CROHiCfi VEWETA 
TenieKln. — lori partirono dalia 

nostra città cinque giovani ingegneri 
inglesi, allievi della Università di 
Oxforà, mandati in Italia a studiarvi 
i nostri sistemi idraulici. 

Erano forniii di una credenziale di 
S.E. il ministro dei Lavori Pubblici, 
al quale erano stati raccomandati dal 
Governo inglese. 

Furono oltreraodo soddisfatti della 
squisita gentilezza colle quali li ac-. 
colse il signor ìng. capo cav. Ponti. 
VisìtaiiojiQ i nostri (lavori idraulici, 
nel bacino di Carenaggio — i litorali 
Veneti, i Murazzi, le Bighe, la nuova 
Stazione marittima, ed i Javori in 
corso della nuova lìauohina a S. 
Marta, nonché i nostri principali Mo
numenti. rAdriaticòj 

— Ieri sera è arrivato il prefetto 
comra. Berti, già questore ih Vene
zia, ed ora reggente la Direzione ge
neralo (lolla pubblica sicurozza presso 
il Ministero dell'interno, per l'avo l'in
chiesta ordinata dal Ministero riguar
do al deplorevole fatto del 28 p. p. 
Egli scese all'Albergo l'Italia o mandò 
subito a chiamare colà il R. Preibtto, 
conte Sormaui-Moretti, il quale vi si 
fermò fin vevm la meziianotte. 

— Domani, allo ore 10, avrà luogo 
nell'Arsenale il varo del piroscafo av-

Aamlse. — Presidente Ridolfi, P. 
M. Gambara, difensori avv.* Rossij© 
yenturìnì. 

Badìn Paolo ed AgujaVò Angelo sono 
accusati di flxHo qualidcaio pel ;terapo 
e pel mezzo; Giovanna Marcato Ba
dìn di complicità e Badin Antonio dì 
ricettazione previo trattato od intel
ligenza nel furto stesso ; Badìn Paolo 
in sua speeìaììtà dì furto gualificato 
per la persona. 

Nelle ore pomer. del 7 novembre 
scorso, Eugenio Pinato, brillo per 
quattro quinti, entrava con la sua 
carrettella nel cortile dclP osteria Ba
din in Santa Maria dì Non, assieme 
a Benedetto Zattarin, Paolo Badin, 
figlio dell' osto Antonio,' un ragazzo 
tra idiociotto e i ventanni, accorso 
por prestare i suoi servigi, in qualità 
di cameriere, ai nuovi venuti, e, avu
tone T incarico dal Pinato, portava 
nell'interno dell'osteria la frusta ed 
il tabarro del Pinato stesso. Coperta 
dal tabarro, sulla ̂  carrettella sfava 
una sporta contenento do] cacio lodi-
giano. Codesto cacio doveva far le 
veci — scusate l'ardito paragone ~ 
delle fi^a ai I>^o canUiio daìV AìeacdL 

Avendo messo accanto a quello che ^ 
già teneva in corpo, qualche altrò^ 
bicchiere di YlnOf Pinato voile par
tire, ma la sporta era rimasta vedova 
del cacio-

Si seppe l'accaduto dagli avventori 
che in quel momento si trovavano 
air osteria, . 

-— Se il cacio fu rubato, disse uno 
di coloro, dove essere nascosto assai 
vicino,,perchè dopo rarriyo di Pinato,, 
nessun estraneo entrò od usci dall'oste
r ia; quindi cerchiamo intorno a noi. 

Il consiglio parve logico agli astanti 
e fu praticato immediatamente. 

Sorpresa delie sorprese I fra un muc-
cWo di canne, invece di cacio, sì l'in-
venne un sacco di baccalà ed un hot-
ticello. ^ ^ 
. '— Questa è roba ijosipetta, sussurrò 

Benedetto Zattarln ; converrebbe de-
nnnciarla al Sindaco. 

• 

Non mi consta della denypcia, ma 
è certo che il sindaco ebbe notizia della 
faccenda» e lo vedremo^ 

l Badin, pigliati alia sprovvista da 
quella inattesa scoperta, negarono in 
sulle prime cUe Iqro- appartenesse il 
baccalà col botlicollo relativo ; poscia 
mutato registro, insinuarono che il 
baccalà era bensì cosa loro, ma che, 
r avvivano celato sotto le canne ger j 

^- , . Dapprima le trg,cce degli autori er*i-
Oftsignana, SpreSiano, I.òvad(na, Vi- j no rimante al bujo; ma in seguito al 
snadoilp. Povegliano, Maserada, Gor- j ̂ ^̂ ^̂  ^.^ ^^p^^ ^^^^^ .̂̂  ^ ^ ^ ^ ^ p , 

porto dol Sindaco di Santa Maria di 
Non, il brigadiere dei R-R, carabi
nieri di Oamposampioro recavasì a 
perquisire r osteria dei fiadJn a vi 
scopriva buona parte della res f\if* 
Uva proveniente dalla bottega della 
Carina Rosso. 

I Badin negarono nuovamente; qnìn-
dì davanti al pretore confessarono eh* 
sedotti da Angolo Agajaro e da Fer
dinando Peron furono tratti a pario-
cipare al delitto- Paolo Badìn poi era 
stato particolarmente instìgato dalla 
insdro, tanto ch'egli co! proprio ca-̂  
Vallo aveva trasportato il bottino. 
' Pentiti forse dì quella confcssiono, 

aile Assise la ritrattarono, sosttttien-
dovi una male architettata storiena 
di "contrabbando. 

Però Antonio Badin, padre, fu molto 
sorretto, nella sua ^flTerma îone dinon 
esser per nulla coniplìcq del furto, 
dalle risultan?:o del dibattimento» cosi 
da persuadore il P. M. a mutare l'ac
cusa dì ricettazione dolosa ìtt qneila 
di ricettazione seinplice. 

Quanto alI'AenJaTO, costui escluse 
ogni irapiitabilità a suo carico. Del 
Peron è inutile discorrere perchè tac
que sempre.... essondo latitante. | 

Badin Paolo negò d*aver rubato .il 
cacio al Pinato. 

Un' ultima córifeiderazione. Il briga
diere dei RR. Carabinieri di Oampo
sampioro dipìnse a foschi colori la 
moglie Badin, manifestando sulla mo
ralità di !ei corti giudizi ch'io npn 
pòssb riferire- " 

L'avv. Rossi, difensore dell'Agita-
ro, si provò di dimostrarne l'innocen
za, osservando che a carico deii'Agu-
jaro medesimo non stavano che le ac* 
cuse dei Badin e che d'altronde non 
lo si avea trovato possessore, di nes
suna delle cose rubate, 

L* aw. Venturini, per gli altri im
putati, disse che sonza infirmare la 
veridicità del protocollo del pretore, 
tuttavia dovevasi piuttosto accettare 
la successiva ritrattazione da' suoi di-
fosi. Che ad ogaì modo erano scusa
bili perche condotti a delinquere dal 
Peron e dall'Agujaro; esser poi del 
tutto innocente il Badin Antonio a. 
favore del quale risultò eh' egli sì 
ora opposto all'esecuzione del reato, 
e che questo, una volta compito, non 
poteva venir da lui fatto palese a ro
vina della moglie e del [figlio. Non 
sussistere alcuna prova del furto dol 
cacio contro Paolo JJadin. 

I giurati ritennero come autore im
mediato del furto PAgujaro; il Badìn 
Paolo agente principale; la madre 
Badin complice non necessaria; l'An
tonio Badin ricettatore senza previo 
trattato, accordando al secondo ed al-
l'ultimo le attenuanti ed oscludondo 
la colpabilità di Paolo Badin riguardo 
al I\irto del cacio in danno Pinato-

Di conseguenza la Corte condannava 
Agujaro Angolo a sei,anni di reclu
sione; Giovanna Marcato Batlinatre 
anni della stessa pena; Paolo Badin 
a tre anni di carcere, computato il 
Sofferto, e tenuto contò dell' età ; An
tonio Badin a sei mesi pure di car-
'cere, e quindi tosto in libertà in forza 
del R. Decreto d'amnistia. . 

10 iba t t ìmcat i presso il Trbinnalo 
correzionale di Padova.-

5 luglio. Contro Giberti Teresa per 
oltraggi, dìf. avvocato Cosma ; contro 
Giandoso Filomena, Gastaideilo I^uigia 
per favorita còrru/ione^ dif. avvocati 
Cosma e Levi Bonaiuto; contro Sgar-
bossa Giovanni per furto; contro Mo^ 
gò'ni Antonio per appropmziono in-
debi&, dìf- avv, Levi Bonaiuto. 
. I Sjèuole e l « m e u t a r l oom«iM»-' 
1 1 . — Jn causa della; pioggia, non 
avendo potuto neppure ieri aver luogo 
il Saggio di ginnastica dello alunno, 
si avverte ch'esso verr4 dato, tempo 
permettendo, oggi alle ore 0 1^ poai-, 

vuol^ essere iraparziali, bisogna diro 
che ('Associazione Indipendente ha 
raccolto nell' ultimo elezioni un n«-

suro proscritto por la tutela del pro
prio onore; 

Queste misure non approdarono a 
nessuna conclusione, non avendo dal 
suo canto l'impiegato potuto mettersi 
in condizione da soddisfare l*bireso-
' Quìudi fino da lunedi, secondo gior

no successivo air accaduto, fu impos
sìbile, per il fatto dell'Impiegato, 
stabilire una riparazione, quale in! 
simìU casi è richiesta. ; ' 

A n g i u a diffterlea. —̂  lì nostro 
corrispondente ordinario da Àbftuo 
non ha tardato un isiarite a darci le 
notizie che aspettavamo", e che scino 
affatto tranquillaatì-

È bensì vero dei casi di angma dif-
terica verìflcalisi nel Comune, ma so
no dal marzo in poi, e il Municìpio 
di Abanojnon trascurò tli imporre uh 
rigoroso sequestro alla sola famiglia 
affetta da quella malattia iti conflne 
del paese. . 

Si aggiunge che dall' ultimo caso 
susseguito da morte, non se né sono 
sviluppati altri. 

Con tale assicurazione si deve rite
nere scomparsa l'angina lanche dal 
Comune di Abano. 

CoiHcerto. — La musica del 2* 
reggimento fanteria, suonerà oggi 4 
luglio, in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle 7 alle 8 li2 i seguenti pozzi ; 
1. Marcia. 
2* Vàlzer. Il SolUarto. Gallo: 
3. Duetto- Jìon Carlo. Verdi. 
4. Mazurka. 
5. Atto IV. Alma. Verdi. 
6. Polka, 

E 

Elez ion i d i nologon^ — Nello 
oleKioni amminìétraiive trionfò ia li-

h 

sta concordata fra moderati e progres
sisti. Però, essendo riuscito eletto 
MHiffàe/ii a Consi^iere Oomunalacon 
1814 voti, si considera il complesso 
delle elezioni come una vittoria dei 
moderati, li giornale, La Siella dita-
tta^ che non è moderato, dice : 
' tf Siamo davanti a uh gran fg^toper 
Bologna: ìi comm. Marco Minghettì, 
P uno dei capi del partito moderato, 
rientra in palazzo trionfatore, dopo 
Otìserne stato per lunghi anni baailìtp 
iugiustameute, s» 

ITn dispaccio da Roma al Corriere 
della sera di Milano dice che la ele-̂  
iiione del Minghetti fece viva impresa 
sione anche nella capitale. 

Eievìioui ili Cieuova* — Final-
piente si conoscono per intiero i ri
sultali delle elezioni amministrative 
di Genova. 

^ 

La disfatta dei progressisti fu com* 
pietà, colessalo. 

IVisa^tro fo r rov la r io . — Leg--
gesi nei Rimrgìmenio^ in data di To
rino, 3 : 

Aniiunzla!mmo lunedi mattina il ri
tardo dei treno dì Francia. Questo ri-

So sì tardo fu cagionato dalle recenti con
tinue pìoggie, le quali fecero sì che 
tona frana dì ciottoli e di terra si sfac-
casso dal ciglione dolila strada e rima-

pHo 4eIPlndSpond<intO, abll^a^6ovi 
jpoi i iVMl cho pifese* a poca ^eve ave r 
jp^aèo' se qtìdi nomo la Progressista. 
I;!i2uatìi *oti naa si possono mlsiirara 
certo sulla votazione del sig. Alessandro 
Setto cho fu scritto nella Ĥ t̂a da 
molti moderati, al quali non ora del 
tutto sgradito, se è vero che poco ! 
mancò che Io p r̂tftss^TO nella loro 
listar ma» In. quella vaeei sui 159 
voti del Hig. avv. Poggiana, dìmìnuen-
dòll però di una trentina circa, che 
qnrf candidato, nella sua sola ^guaJitjl 
di grosso possidente! suolo l'accoglierò 
nel suburbio. Quindi ai può dire che 
poco pift poco meno, I^Associazione 
Progressista nella votazione del Leoni 
conr^rsft por circa 130 voti soltanto, 
gli altri (d costituiscono quasi una 
cifra eguale) restano ali* Indipendente, 
0 rappresentano la forza da lei spie
gata in quost* anno, ^ i 

Queste considerazioni noi abhiamo 
accolto da un elettore, perchè ci sem
brano giusto, afitrazìon fatta dÈ̂ il* idea 
di riaccenderò discussioni elettorali, 

CSrAve al tereo* — In relazione 
al fatto, che abbiamo narrato nella 
cronaca del Rostro Giornale, n. 180 
del 1" luglio, SQÌio ìì titolo Grave 
aitóroo, avvenuto a Porta S. Giovanni, 
fra un Ulììziale del presìdio o un Im
piegato del Dazio, abbiamo raccolto 
Io i^iformazioni seguenti: 

,L'Uflizialo non poteva, per le pa
role scambiato, prevedere V atto ag
gressivo dell' Impiegato, e per conse
guenza non obbe il tempo d'impe
dirlo; 

L'UfflxialQ venne inoltro immodìa-
taraenio impedito di reagire; 

L'Uflìziale subito dopo prese lo mì-

e m Sgottata attraverso il 
nadO/lat^PtìJe ed 11 tender f» T 

nista a il fochista noa sì imo aa l 
'^é^mm iim. n capo co' ' 

^lìo ebbe unft grave ferita. 
I^'i viaggiatóri aioaÈ*altro ciig un w ! 
ribila «iwvouto. ^" 

tfpyiCXO JJBLIO STAIO Civili 
Bollettino dal giorno 17 aco*rfA 

. al 2 luglio. ^^ 
N A S C I T E 

Maschi n, 34 ~ Fommino n. M 
MATRIMONI 

ToninelJo Antonio di DoraenW ^1 

! 
L - ^ . -

:% 

Maesìmìlia flt Alessandro, casa 
nubiifl. 

Marchiòri Nicolò fu (jaetano, «,, 
iiJscaico, celibe, con Yendmrai Mavb 
A^ntonia, domestica, nubile. • 

Fuselli Michele detto Camillo [ J I 
Giuseppe, foriere, celibe, con ihm^ 
mo Leonilda di Nicomede, cvi^Z 
iiubiJe. ' ' ^' 

mero di voti press'a poco uguale a: n&s&e sul binario. 
quello della Progressista. Boa sempre . La locomotiva cozzando noi mucchio j d'annT 30, 'feb'b^',"celibe" 

Screrain Giovanni fa Antonio, ca- m 
staido, celilia, eoa Siraionatà Maria [̂  ^ 
Gìiuseppe,. pasaliBga, nubile. 

Sorìga Antioco fu Emanuele, ano-
-cato, .celibe, eoa Viola contessa Te-
rosa di Guatavo, possidente, nubile. 

Bacco Antonio fU Giacomo, cuoco '' 
celibe, con Dalle Gravo Maria fu Giul 
seppe, dom^istica, aubiie. 

Bada Angelo di Antonio, facdiino 
celibe, eoa Alfonsi Antonia di Luigi' 
casalinga,' nubile. ' 

MazzKccato Aatosio di Angeìo, af-
fittanz'iere, Celibe, con Salviato Ati-
geia di Angelo, casalinga, nubile.. 

Melilo dótt. Cesare di Carlo, ing». 
gnere, ceiibo, con Casale Maria di 
Sebastiano, possidente, nubile., 

Berto Giacomo fu Antonio, dome
stico,. c«Ube, con Zanafdi Elisabetta! 
di Giorgio, casalinga, nubile. ; 

Schìavon Prosdoeimo di GiovanDì, | 
fornaio, celibe, con Marln Maria fa l 
Gregorio, casalinga, nubile. 

I.az7;ari Giovanni di Bortolo, cuoc&-
celibe» con Mìcholotto Antonia di AB, 
drea, sarta, nubile. : ; 
.Lendinara Pietro di Giuseppe, par

rucchiere, celibe, con Gamba Giuditta 
fu Luigi, sarta, pu.bilo. 

Venturini CarnHlo' di Luigi, fìne-
straio, celibe, con Zamburlln Marian
na di Domenico, sarti, nubile. 

Branoaléon Angelo fu Antonio» mĵ  
ratore, celibe, con Dovere Maria dì 
Santo, sarta, nubile. 

CavalUn Angelo fu, pietro, carrrol-
'tìere, celibe, con Zanella Giuditta di 
Antonio, villica, nubile, ; . 

Pafìsati'Olovarini Maria fu Giusep
pe, riegòzianto, celibe^ con D'Alessio, 
Maria fu GHovàiihii casalinga, nubile. 
:. Boron Giacomo fu Vincenzo, fale
gname, celibe, con Meiiegussi Oàtie-
rina di Giovanni Battista, lavandaia, 
nubile. 

Faggion Marco di Francesco, pit
tore, celibe, con Ferrari Santina, da-
mestica, nubile. 

MORTI 
Monego Ines di Andrea, d'anni 1 Ij2. 
TJsato Maria fu Antonio, d'anni 7J, 

possidente, nubile. 
Busato Teodora fu Giovanni, d'anni 

48, cameriera, nubile. 
Torini-Cavalli nob. Caterina fu Pie-

tro, d' anni 7S, possidente, vedova. 
Paneghetti ^Giacomo fu Giovanni, 

d'anni 44, prestinaio, coniugato. 
Calore Marco fu Pietro, d'anni 64, 

Vìllico, coniugato. 
Marchetti Gegare dì Antonio, d'anni 

27, tipografo, celibe, 
Tappare Benedetto di Francesco, 

d'anni 3. 
pasfjnalotto Vincenzo fu Domemc^^ 

d'anni B8, ferraio, coniugato. 
Cogo-Zanolin Maria di Giacomo, 

d' anni 38, lavandaia, conìuffata-
Bertocco-Frain Santa fu Domenico, 

d' anni 60, casalinga, vedova. 
Gentilorao-polacco Stella.fu Isacco, 

d'anni 66, casalinga, coniugata. 
Palamidese Bianca di Mario, d'anni 4\ 
Zago-Pe:?zon Angela fu Antonio, di 

anni 68, casalinga, coniugata. . 
Scliiavon OraoUdìOarìOidi mesi 2-
Braghetto tìiusoppo, fu Folico, di 

anni 45,, Unestraìò, coniugalo. , 
•Martini Giovanni' di Gaetiino, di 

anuì 2. ; : 
Bonòmo-CappuzKo Xaviiìia fu Vin

cenzo, d'anni 78, indufiÉriante,' ve-
dova, . : n 

Duranti Bernardo nob, IWargherìta. 
fu SeraQno, d'anni 75, possident^^ 
vedova. 

Menegbello Antonio di Pietro, -di 
anni 1 Xt2. 

Lorons^oni Pomenico di Giovanni ̂ ^̂  
d'anni 16, studente, ceiibo. 

Contin Bagnìn Vincenza, fu Agosti-* 
no, d'anni 69, villica, vedova. 

Gamba Antonietta fu Francesco» 
d'anni fi4, casalinga, coniugata. s 
- Gasarotti Luigia di Lorenzo, d'anni 
i l e mezzo. 
' Mìgliorauxi Dalle Ziranne Teresa fa 

tlpraualdo, domestica, d'anni 79. 
Melati DrfisciJIa di Silvestro, d'aa-

ni ly e mesi 4. ' 
Bortolinì Massimilla di Giuseppe^ 

d^anni 2 e mesi Ip. 
B^ttan Edò£(rdò fii Giuseppe, d'anni 

8 e-mezzo. 
pavan-Boticaro Gaetana fu Natale, 

d'anni 53, cucitrice, vedova. 
Cosarottì-Mussato Adelaide f« Vin

cenzo, d'anni 53, possidente, vedqvjLg 
Mozzato Pietro fu Giovanni BattìsraT 

cJ' 
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/72, cucitrice, coniugata. . 
'f în Klisabetta ai Luigi, d'anni a 

«iaSàt i Angelo fu Martino, 41 
nni22, Béllaio, Celibe. . ^ 
Ma?̂ uccato Domenico ài tulgì, di' 
QnittS, facchino, celibe. 
w e bambini esposti, 
"• - (Tutu di Padova). 
«oventa-Boaroio Lucia fu Oiovannij 
(01 78, vilUca, vedova, ài S. Gre-
i r i o . ^-'^"^^ •'" 
BighiHolIo Giovanni dì Andrea , d ' a n -

149, pentolaio, con iuga to , dt P o n t e 
Uronta. 
Guglieìmo-Tesaari M a r i a fu Dome-

ico, d'anni 40, vì lUca, con iuga t a , d i 
reolo. 

Crtlotto M a r c o fu Giacomo, d' aflni 
^riilico, c o n i u g a t o di Campodar -

m. 
àùliiiiiin role di Antonio, di mesi 6, 
Cflsteìbaldo. 
ferri Giovanni di Tomaso, d'anni 

l sortito nel 1° regg. fanteria, ce
ibe, di ArcidosRo. 
GraroIIo Franceaco dì Angelo, d'an-
\ 41, aantese, coniugato, di Villa-

,nloan Giovanni fu Paolo, d*anni 29, 
icéibe, (li Longare. 

ŝ 1 Porin-Soratb Angola fu Antonio, 
fluni 53, villlca, vedova, di Borgo-

ricco. • • ' . 
Vassallo S a l v a t o r e fti'S-ilvatore, di 
ni 23, soldato , cèl ibe , d i ' S a n Ca-

(aMo {Cal tanise t ta) . 

PeentHo a. p r e m i i l«l la c i t t à 
di Milano. -~ .Creazione Ì861. — 
W es trazione, c h e ebbe luogo il 1° lu
glio 1878: ^ . 

Sene, estraUe 
m 70-1 C063 255 3558 4822 

279» 1900 2624 606 4904 3035 
4881 5812 6713 1861 6956 7761 
mi 4396 383G 5159 2735 556 1535 
1257 5134 7514 4874 7020 7853 533 
1966 1074 6585 7248 6040 2123 7271 
6861 4937 5221 70 7200 3908 7736 
•2408 2591 6646 5609 4352 239 28G5 
7338 4952 7792 428 5336 773S 7204 
6017 1062 1957 3402 602 8070 1613 
Um 6028 2833 1599 280 1967 2955 
3808 2390 776 2986 3308 4198 7126 
\m 3 3163 3059 652 6013 
12(Ì0 3087 4079. 

Elenco dei numeri premiati: 

% 

7095 
4310 
3921 

' drhiHosisstmà quanto maì^ e quanto j A. 
mai avvenente, distinta nei modi, l a i 
signorina Hauser 6 una pianista di 
vaglia, pari alla fhnfa onde -VBììne qui 
preceduta. '; 

i^reclsione, agilità, sicurezza e forza 
sono ,Ie doti, che predominano in qtoé-
fitft giovane egregia. 

Simpaticamente accolta con vivi 
applausi al siio apparire, ha prelu
d ia^ con ìxn.rondò di "VVober, ese
guito con molta bravura*, si capì su
bito di averb dinanzi una concertisti 
di molto merito, coifdklone che B\ è 
doppiamente confermata quando Ella 
esegui gli altri pezzi del programma,, 
e in particolare le variazioni per M 
mano sinistra sulla serenata nel 
Don Pasquale : qui !a signorina Hàu-
Bor toccò l'apogeo del suo BUCCGSSO 
di ieri sera, e dopo l'esecuzione il 
pubblico ha voluto rivederla un* altra 

1 volta. 

Di rado ci avvenne di sentire Tar-
monium toccato con tanta maestria 
come dal giovano coucertlsta, signor 
Luigi Malipiero ^ accompagnalo sul 
pianoforte dal di lui padre. I motivi 
cosi cari deljFaws/ ci sembravano an
cora più deliziosi nel Pfetudioe fafv-
tasia musicati dal Romano. 

Pochi superano il signor Luigi Ma
lipiero nel colorito che eglfr sa dare 
alle noiQ del suo istrumento-

Benissinio il signor Novara nella 
romanza di DonizKetti È inòrta^ e 
nella canzone il Fabbro ferraio del 
maestro signor F. Malipiero. 

All' effetto istrumentale^^deir esecu
zione contribuì l'ottimo pianoforte del 
nostro Lacchin. 

La serata riuscì benissimo, e tale 
da lasciare negli astanti la più gra
dita impr&ssìone, ' 

;• •!• 

OSSERVATORIO ASTRONOMfCO 
DI PADOVA 

, 4 Luglio 
teitepò m. di Padova oro 12 ra. 4 8. 6 
T«mpo in. di Roma ore 12 m. 6 s, Z% 

Osservazioni meteorologiche 
(Meffilttè« ai l'altezza di m. 17dàlauolo 
e (il m. 30,7 dal IÌTOUQ medie del mare 

Ore Ore { Ore 
9 aht. 3 pom. 9 pom. 

_? T T T ^ V ^ ' * .'^•ì'f • ,r ^ iS 

Bar. a 0" - milU 
Terra, centig.. 
Tens. del va

pore acq. . , 
Umidità relat. 
Dir. del vento, 
VeUchil. oraria 

del Vento 

754,4 
i-24.'4 

16,76 
74... 

! 

752,6 I 752,8 
t26.'0^ fm.'l 

"stato del ciclo, q.nuv. q.nuv 

14,91 
60 

KNE 

9 

n 
\ 

,'f-

13,29 
86 

NNW 
. \ 

B 
[quasi 
sereno, 

Dal mezn>dl del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura toassìma «=<• f29.'0 

» minima ™ -{iO-'è 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle;9 p. del 2 — ra. 6,8 
dalle 9Jp. del 2 alle 9 a. del 3 = m . l 8 , 3 

La fuga del deputati Impedirà V*K"i 
provazlone del progetto di logge sul-
ì'abbUzìoae deiJo tasse diaavigaziofio 
e un beneflclo per lf;,noBtr^ Provin
cie sarà, per lungo tempo ancora, ri-

Ipl^^s^enatorl si lagnarono^ coma 
io prevedeva, della mancanza di ri
guardo della Camera e,del ministero 
versoli Senato del Regno. Oualcl̂ cjf: 
senatore vorrebbe che V Alto Oon-
sesso modificasse .il progètto di légge 
suUVinchiesta ferroviaria percostrin-
ger la Camora a radunarsi nuova-
mante dopo le vacanze^ 

Nella politica generale nessuna no
vità importante- ' 

L' onor- Caìroli ebbe ìei^nllà con
ferenza coir arabasciatoce di Germa-
nìa e col rappresentante ottomano. 

Stamane ci fu consiglio del mini
stri sotto la presidenza del Re. 

fi-
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NOSTK.: '"^PBISPOKDENZA 

1817 

A P * b # < * M * - ^ f T V l t » ^ * j T « * ^ 

Ssrie r& Premio Serie 

7853131 1000 
3558 48; 1000 
4563 50 
602 10 
3908 6 

3 50 
1257 37 

:_̂ V̂  

1062 6 
• «392 37 
7671 37 
4079 33 
3163 12 
2986 16 
2986 43 
3908, 1 
7204 21 
1257 U 
4822 40 
2735 44 
7095 24 
5609 7 
407911 
7204 38 
32913 
7514 37 
2933 12 
7564 39 
3103:34 
4874; 41 
4396 15 
7260 37 
2735,48 
65031 6 
7200 27 
7230 43 
1957 28 
1900 
5134 

9 
18 

2735 18 
7736 5 
980 59 
3926 24 
732'33 
2735,48 
1002 11 
6546 
7095 
5134 
7260 
7257 
^799 

10 
6 
36 
11 
3 
34 

1000 
1000 
1000 . 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1009 
1000 
600 
500 
300 
300 
300 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
100 

100 
100 
100 
100 
100 
100 

-100 
100 
100 
100 
100 
100. 

980 25 
8035 5 
6063, 7 
70 18 

1613 30' 
6546,28 

( 

6013 
6713 
7306 
6585 
428 
4982 
2624 
2955 
2799 
1900 
7853 
2498 
3402 
329 
2799 
732 
Ì86I 
• 255 
2799 
7271 
3087 
255 
4952 
7306 
652 
7260 
5134 
3035 
4310 
4563 

39 

43 
23; 
44, 
24' 
37 
39 
42' 
26; 
37 
17 
17 
44' 
10 
38 
43 
18 
5 
35 
38 
44 
35 
9 
40 
19 
48 
46 
14 
41 

3558 4 
3035 24 
7966,48 
776 25 
3163 2 
7904 6 
428 23 
776 20 
4563 12 
7966 17 
3836 28 
6017 27 
6,546 36 
6861 

60 , 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
,60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

6P 
65 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNJRIZIA, 3. — Rend. it. 83.15 83,25. 

I 20 franchi 21.61 21.63. 
MILANO, 3. — Rend. it. 82.10. 

I 20 franchi 21.54 21.55. 
Sete. Pochi affari, prezzi sostenuti. ̂  

LIONE, 2. — Sete. Affari limitati, prezzi 
stazionari. 

i 
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l'ulte le. Obbligazioni portanti una 
delle serie sopra estratte, abbonchè 
non indicate nel suddetto elenco dei 
premi, hanno diritto al rimborso in 
lire 46 cadauna. " . 

Il giorno 1 gennaio 1879,ayrà luogo 
la 65' Gstrft3iooe. 

^ . - ^ ^s*^^t 

TEATRI 
£ N O T I Z I E A R T I S T I C H E 
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Concor to Uant ier . — L'esito 
'lei •concerto dato ieri sera dalla sì-

k'iior^iia Natalia Hauser, in auìpae alli 
i '|"Ì!!iiori Malipiero, padre e figlio, cor-
' liispose pienamente all' aspettativa. 

\ La sala era forbita di tìorìcorrentì, 
•l'ra cui un bel numero di .ignoro, ma 
lo sarebbe stata aiicor p|ù sê  parec
chie famiglie signorili' non avessero 
già cominciato ad assentarsi da Ve^f 
<3ovà 0 per i' bagni o per altri inotivì. 

TOTIME NOTIZIE ' 

Roma, 2. 
La nuova proposta governativa^re-

latìva al macinato, oltre alle disposi
zioni già telegrafatevi, aggiùtge che, 
ano a che dtipa la tassa, il Governo 
potrà applicare i pesatori, ma soltanto 
pel primo palmento. 

Stasora si terranno parecohie-' riu
nioni per discutere le proposte sul 
macinato. Generalmente prevalgono 
Bentimonti di conciliazione, per affret
tare la chiusura del Parlamento. Oro
desi che i lavori non oltrepasseranno 
sabato prossimo. 

•Gli umci dalla Camera discussero 
d'urgenza il progetto di legge che pro
roga 1 potori al ilegio Delegato staor-
dinario del Comune di Ph-enzo, o l'ap
provarono nominando ì rispettivi com-
missarii. / -f^/j • 

La Gomnaìssione si adunò immedia
tamente, nominando Pon. MOrdini a 
presidente, e l'on. Martini a relatore. 
Domani riferirà alla Camera. 

Il -OJW/^O,chiama ingenue le rive
lazioni e lo notizie della Riforma r i 
guardo all'offerta dell'Albania fatta 
air Italia. Dichiara che non si occup a 
delia verità di tali rivelazioni, e per
sisto nel considerare temporanea l 'oc
cupazione austriaca nella Bosnia e 
nell'Erzegovina ammessa dal Oongres-
p . Comunque, si dovrebbe lodare l 'I
talia d'essersi mantenuta:ferma nel 
principio dolio nMÀomtmà, ripudian
do occupazioni contrario a'suoi pre
cedenti. ' ^Pers.j 

IL CONGRESSO 
^ L 

-, J . . _ 

(Disp, partic. ùeìì'Opinione) 
' ' •' Berlino, 1. 

L'odierna seduta del Oongresso durò 
tre ora. 

Le istruzioni della Turchìa relative 
alla Bosnia non giunsero ancora. 

Oggi furono uditi i delegati rumeni, 
i quali lessero il trattato della Ru-
menìa colla Russia, quindi un memo-
randum e poscia ritiraronsi.. 

Si è pure trattata la (]nostipno greca 
senza prendere alcuna ,;pìsoluzlon6. 

Dicesi che Io truppe i^ustriacho en
treranno'domani nella Bosnia; ,' 

L'occupazione; è stata acGon3èntitj§ 
all'unanimità dàlie potenze, "eeqettuata • 
Ja Turchìa. > '• 
; Oredesi Tgenfjralmente che questa oc
cupazione'sia il preludio dì una an-. 
nessiphe,^' --•.-:•• 
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Roma f 3 LufftiO. . 
La discussione generale del bilancio 

deirEntrata fu chiusa Ieri appena in
cominciata. È provato e confermato 
ormai eh?, nella Camera italiana dopo 
la metà di giugno non si vuole o non 
si può più discutere. E questa prova 
dovrebbe persuadere Parlamento e Qo-
verno ad ordinare il lavoro legislativo 
in {?i!isa da evitare gli aconci che ora 
si vedono e che non sono punto utili 
alle istituzioni-

Ieri Ton, Minghetti fece uno splen
dido discorsp, la cui conclusione è <;he 
molte delle previsioni del ministro 
delle finanze si fondano su calcoli er
ronei e su dimenticanze di cifre pas-
Bìve. L'onor. Minghettì crede che l'a
vanzo del 1879 sarà di 16 milioni e 
non di 45, come ha previsto l'onore
vole Seisraìt Doda- E con quell'avan
zo, ipotetico ancora e subordinato a 
tante circostanze che potrebbero nel 
18*79 non verificarsi, si spargono nel 
paese spero-nze e illusioni, le quali, 
anche se momentaneamente soddisfat
te, dovranno fra non molto tempojesser 
seguite da terribili disinganni. 

Il discorso deli'on, Minghetti fu vi
vamente applaudito e non v' ha dub
bio che sarà profondamente meditato 
dal paese. 

Dopo Tonor. Minghetti, il deputato 
Sanguìnetti del centro, che s'era in
scritto in favore, parlò contro 1' am-
ministraKìono finanziaria con maggior 
vivacità dell'on. Minghetti. L'on. Mo-
rana dimostrò che il pareggio non 
esiste, ma sostenne che bisogna spen
dere in lavori pubblici... per la Sici
lia, s* intende. Gli oratori della sini
stra hanno una serio di argomenti di
versi a loro disposizione. Quando trat
tasi di spendere in lavori pubblici, la 
situazione fìnanziaria è buona, quando 
trattasi di ridur tasso che non si pa
gano nel mezzodì, la situazione è pes
sima!.,. 

Dopo quegli oratori parlò l'on. Mau-
rogonato, il cui discorso fu un'acuto 
esame delle condizioni finanziarie. Se
condo il deputato di Mirano, un mi-
gUor^manto ci sarà nel 1879, ma non 
si può indicare ora a quale sómma 
ascenda T avanzo... 

L'onor. Maurogoaato è disposto a 
votare la riduzione del macinato, ma 
fece sulla proposta, che A\ Ministero 
ha in animo di presentare considera
zioni gravissimo, che devono mettere 
in seria preoccupazione il ministro 
delle finanze. 

Questi parlerà oggi- Ieri, essendo 
stata chiesta la chiusura della aìscus-
sìone generale dopo il discorso del-
l'onor. Sanguìnetti, egli combattè la 
proposta della chiusura e qualche in
genuo ammirò 1' onpr- Seismìt Doda 
che invocava una discussione, ampia 
eoe, ecc. 

La verità è ohe egli parlò contro 
la chiusura, perchè se si chiudeva la 
discussione generale a 4 ore, avrebbe 
doYU,to.l discorrer subito e rispondere 
air oaor, Minghettì, Il ministro VO" 
leva av^re una notte di mezzo e tutto 
le preparazioni dei suoi impiegati per 
fiapondere alP òmiuonte oratore della 
destra:. .,...-: . ,. ; 
'i: , Alcuni deputati vorrebbero finir oggi 
ladisouiisiouedolbilancio dell'entrata, 

.discuter domani il progetto sul maci
nato 8 andarsene. Mi par diJHcile poro 
•Che prima di venerdì a sera o di sai 
bat,o il progetto sul macinato possa 
esrior approvato. 

Mandano alla Gazzetta à^'liatia : 
^ ., .. \ - -̂  Roma, 3. 
ùil ùhdìnl del giorno presentati alla 

Presidenza della Camera circa alla 
quistioufì del macinato, sono l sa* 
guonti: 

Deironor. Morpurgo: «La Ramerà, 
ritenuta la necessità di alleviare i ca
richi iributarìi posanti fittila popela-
zione più povera, senza turbare V e-
quilibrìo della flnani^a, passa alla di
scussione del progetto- » 

Deiroiior. Buouomo: «La Camera^ 
considerando come dal lato economi-
co, finanziario e politico, siano tuttora 
grandi ed urgenti i bisogni da soddi
sfarsi nelle animìnìsiraxìonì, prima 
dello Stato, poi delle proyincie e dei 
comuni, delibera che sospendasi qua
lunque diminu?:ioile nelle esìstenti en
trate governative, e confidando che il 
ministero, col modificare i relativi re-
gelamenti, procuri rendere sempre 
meno moleati i metodi d'esazione delle 
tasse, passa airordine del giorno.» 

Dell'onor. Torrigiani : « La Camera, 
riconosciuta la necessità ' di procedere 
alla diminuzione e cessazione (?) di 
una tassa nociva ai più poveri delle 
popolazioni /siàj, passa alla discus
sione del progetto. » ^ 

L'onor. Englon ha presentato ii se* 
guente controprogetto; ', 

«Art. 1" Jj*aboUziono della tassa sul 
macinato daterà dal primo genn, 1879; 

« Art. 2* In sua vece yorrà imposta 
una sopratassa governativa sul con
sumo d"éllé farine, dì 1.1.50 per ogni 
quintale di grano, di cent. 50 sui ce
reali inferiori, di L. 1 sullo farine e 
cereali misti, i> 
, La Commissione d'inchiesta sulle 

condizioni finanziarie del comune dì 
Firoiizo si radunò stamani per udire 
le relazioni degli onor. Brioschì e Ca
iani ; determinò l'ordine da darsi ai 
quesiti proposti dalle, sottocommiasiO" 
ni, ed elesse l'onor, Brìoschi a rela
tore generale-

La Commissione torrà dopodomani 
un'altra adunanza. 

dichiara, HPQ essere st̂ t̂a n&; lenta, uè 
imprevidente e dimostra aver essa re
cato non pochi né lievi vantaggi man
tenendo inalterate lo condizioni finan-
ziari0, anzi consolidandole. 

Espone poi bastato attuale dello 
coso e sostiene èssere assolutamente 
infondati ì dubbi eoUévati dà pareiJ-
chi. Discorre quindi delle previsioni^ 
da esso fatte per |* esercizio prossimo 
che nuovamente dimostra basate so
pra criteri immanchevoli, Conohiude 
domandando su questo argomèhio un. 
voto esplicito della Camera. 

Prendono quindi la parola, per spie
gazioni personali e per fare rettìfiche» 
Minffhettit Perazzi^ Maurogonaio, 
DepretiSy e poi nuovamente DodawM 

Deliberasi infine sopra sette risolu
zioni proposte da Alvisio Toscanelli, 
Uralica, Muratori^ Romano Ohisep^ 
pe^ Correale e Tafani. 

Tutte queste risoluzioni tendono ad 
esprimere fiducia nel Ministero^ che 
confidasi compirà economie e riforme 
e ad approvare la sua politica finan
ziaria* \i. 

Dada, eóhza respingere le altro, 
accetta quella di Tafani porchò pi& 
chiara ed esplìcita. 

Essa è così concepita : <( La Camera 
prende atto delle dichiarazioni ed ap
prova V indirizzo tlnàn?:iarìo del Mi
nistero. » , ^ 

Sópra essa deliberasi per voto pa* 
lese, e viene approvata con 204 voti 
favorevoli, 60 contrari, ed uoa asten-
siohe-

(lAgen^ia Sief&nU 

h. i. -^ 

delle t r u ^ , ed il teriritorìo da oee^"* 
parsi. Credosi che questo condiaJ<MCiÌ! 
non Terranno presa la coasìderazioav* 

li Taghlati dice che dalla lettini.. 
dei Principe, malgrado la ^ichiala-
zione d* inflessibiUlà, risulta che ,la~ 
Germania ha bisogno di pace e aoggitì»* 
ge che vedrassi presto una certa rlliut— 
satezza nella esecuzione delle leggi coa~ 
irò il; clero. ' , ' ' - ' • 

La HeuUche Zeitung teme che Bl -
smark rinunci piuttosto alla lotta con-* 
tro al clero che alla lotta contro aE 
socialisti. 

•fET'uar 

(Agenzia Stefani) 
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BERLINO, 3. — Assicurasi cliO bl 
questione della Grecia fu posta in di
sparte. 

11 Congresso accorderebbe soltanta 
una larga autonomia alla Tessaglia, 
a i r Epiro e a Candia. 

LONDRA, 4. — Il Mornina-Pùst 
dice che nuove diiScoltà sono Insorta 
riguardo alle frontiere della Rumolia. 

Il Times dice che i l'Inghilterra àe* 
sldera assicurare alla Turchia una l i 
nea di difesa nella gola di lelHimaa 
per la Rnraelia *, la Russia sì oppone-
la un colloquio ch'ebbe l corrispoo-
dentì del TiméS con Blsmarlt, questi 
dichiarò che la pace è assicurata ; lib 
vera dlOicoltà consisie nella questiona 
di Batum, ma spera che tale questioSA 
si regolerà fuori del Oongresso, BI-
smark crede che la Turchia cederà. 
alle domande dell'Austria, ma non «. 
quelle della Grecia. ' 
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Variamento Italiano 
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Presidenza TECCHIO 

Seduta del 3 luglio 
II, Senato approvò il Trattato di 

commercio fra V Italia ed il Perù. Fu 
poi votato a scrutinio segreto detto 
progetto e gli altri discussi ieri, 

CAMBIA. D E I U e i P C T l T t 

. •>. Londra, i . 
Annunziano da Coatantinopoli allo 

Standard: La sollevazione nel Libano 
si connette ad atti arbìtrarii dei tur
chi. Si tomo un movimento generalo. 
Il governatore odiato fu richiamato a 
Costantinopoli, 

Secondo una notizia del j>aity News 
da Sira presso Canea avrebbe avuto 
luogo un combattimento tra turchi od 
insorti, nel quale ì turchi sarebbero 
rimasti vincitori ed avrebbero prese 
le posizioni degl* insorti, 

flTriesL ZeitJ 
TìHèste, 3 . 

Berlino, Il Congresso ha adottata 
la massima che nessuna provincia tur
ca si possa cedere contro danai>o. 

Una commissione speciale regolerà 
a Costantinopoli il debito turco. Fa
ranno forse parte di questa Commis
sione ì delegati dei creditori. 

Ritengonsì imposBÌbili le annessioni 
di territorio alla Grecia. 

Bukarcst. Affermasi che il principe 
Carlo intende rifiutare la Dobrugìa-
Ritieusi probabile una abdicazione. /̂ì 

Le Camere si mostrano costernate 
per la retrocossìono della Bessarabià. 

Costantinopoli. Tutti gli archivi^^. 
le casse delle Provincie dì Bosnia ed 
Erzegovina verranno spediti a Sera-
jevo- ^ 

Diecimila uomini deiresorcito rego
lare turco sono conceutrati a Mitro-
vìtza. Le altre truppe destinate alla 
difesa del territorio occidentale stan-
zioranno a Salonicchlo. 

(^Gazzetta Pìemonlesej 
Parigi 3, ove 4,Ì5. 

L'oi'cbestra torinese è. aniyata alle 
ore 3, e fu ricevuta e festeggiata alla 
stazione da una parte della colonia 
italiana e dal maestro Pedrotti, che 
l'aveva preceduta a Parigi, 

Tutti godono buona salute e tutto 
è in perfetto ordine. (ìdemj 

nroirisEEiE » i ^ 9 B S . ^ I M I I I ^ 

3 4 
B4 20' 
21 55 21 57 
28 37 26 9ft 

107 70 107 m 

857 — 862 — 
2103 " 2100 -
361 — 360 - r 

«95 ~ 697 - -
• 

% 

114 20 
76 40 

1 6 8 -
244 — 

•79 — 
268 — 
239 • -
655i8 

•25 11 
7li2 

96 06 
14 50 
2 

3 
1 1 4 ^ 
16, 4& 

• ^ -

Presidenza FÀRINI 

^ 

Seduta del 3 li^gUo 
Proseguesi la discussione finanzia

ria sollevatasi in proposiiip del bilan
cio definitivo dell'entrata pel 1878. 

j)e Pretis, Tìspondeudo alle consì-
dera'zioni fatte ieri sopra l'ammini
strazione finanziaria dei due anni pre
cedenti,'giustifica gli atti delia mede^ 
sima e sostiene che non alterarono 
menomamente le condizioni del bìlan-
ciò, né turbarono Pequilibi'ìo delle 
finanze- . 

Majorana rafl̂ ox̂ za le dimostrazioni 
del preopinante. 

MauroffonatOj CoppÌ7io\e Minghetti 
danno spiegazioni-

li ministro Dada circoscrive il suo 
Tagìonamonto a queste due qiiestioni, 
se cioè la situazione iìuanziaria sìa 
veramente peggiorata od almeno pun
to migliorata da due'' W ì a questa 
parte e ciò por opera dell'amministra
zione di Sinistra e se le previsioni 
fatte da esso ed annunz^te circa le 
condìzioui dei nòstri bilanci nel 1879 
siano attondibìH, Esaminando le ri
sultanze dei bilanci, giustifica anzi-

Rendila italiana god. 
Oro 
LondrE^ tre mesi * > 
Francia 
Prestit» Nazionale, . 
Obblìg. regia tabacchi 
Banca Toscana. . . 
Azioni meridionali . 
Obbligaz, meridionali. 
Banca toscana : . • 
Credito mobiiiare . • 
Banca generale. . . 
Rendita italiana . . 

Prestito francese 5 0*0 
Rendita fhiHcese 3 Oto 

» » 5 0Ìo 
» italiana 6 OIQ 

Banca dì Francia , , 
VALORI. DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb-ferr,V.E.n.l866 
Ferrovie romane . * 
Obbligazioni romane , 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. -
Cambio sull'Italia- / 
Consolidati inglesi, . 
Turco . . . . . . 

Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale • . 
Napoleoni d*oro . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio su Parigi - . 
Rendita austr. argento 

p in carta 
y> in oro 

M o b i l i a r e . . . . . • 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. . . . . 
Turco . ; , ^. . . 
Cambio su Berlino -
Egiziano , . . - . 
Spaghuolo . . . . 

tterlino, 
Austrìache . . . . 
Lombarde ;i35 —135 
Mobiliare. . . . . 4 5 1 —462 — 
Rendita italiana . . l 76 10 76 5a 

244 
76 

270 
240 

66 — 
25 11 
7 1». 

14 s a 
a 

261 50 260 7& 
844—844™ 

9 28 9 2 S 
115 70 115 4& 
46 20 46 10 
66 50 66 m 
64 50 64 5& 
7 7 — 7 7 50 

257 30 260 ™ 
2 

97 
75 

16 

3 

14 -* 
15 5[8 

B25i8| 533i4 
143i8l 1431» 
2 1 " j 

'457 50 460 
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#^PùCCi D£Lli NOTTE 

VIENNA, 3. —» I giornali ocGupansi 
della cerrìspoudenza scambiata fra 
i' imperatore Quglielmo; il Principe 
oredilario e il Papa. ' 

La Nuo'óa Stampa LiMra dice che 
la lettera del Prìncipe fa svanire com-
pleiamento i timori clie Bismark possa 
fare la pace col Vaticano ed accet
tare i clericali come alleati contro il 
liberalismo. 

La Presse crede che detta corri-
spondenza produrrà una coaversione 
neli' attitudine del partito del Centro 
poiché toglie asprezza alla lotta, 

VIENNA, 3, — La Corrispondenza 
PoliUca ha da Berlino che tutte le 
questioni principali verranno definite 
probabilmente fra il G ed il 7 luglio. 
Sì spera che pel 10 veiTanuo firmati 
gli accomodamenti del Oongresso Ber
linese, Il Congresso terminerà cou una 
festa di Corte. Confermasi che la Ser
bia riceverà Nissa. Unared'rrispondèa-
za da Costantinopoli dice qhe la Porta 

Bartolameo Moschin gerente resp. 
- • v ^ ^ b . 

P4BBEIGA WHIOSTRI 
G I N I T A L I A N O i 

Il scUoscritto avverte tutti co
loro chu possono avere interesse, che 
non easondosi coavenuto.ijoi: si^ner 
Angelo SoÌd,\ che acqnfetava il d i 
ritto di succederti alla Ditti hvig^ 
Toffali e filli dì Padova, cessavi S«8 
dal gioi'ao 12 del corr. giugno d i 
essere Fabbrìcatiìfe, Direttore e liftg-
prestìatante la- suddetta Dilta, ri»»" 
nendo nrece V a a l o » pos^eìioro (tot 
««N^pefo per la preparazione Ì ^ : 
Gin Italiano. 

Avverte pure che la quantità del 
VKRO GIKT ITA GIANO lasciato i a 
deposito presso la suddetta Ditta; BÌ 
riauce alta tenue partita di bottìglie 
grandi 20i, mzmm 98 e 210 l | |rì 
m bottiglioni, e che dato fondo a lai 
depesito il VEEO GIN T^'ALIANO 
non potrà osaor© smerciato che àsà 
sottoscritto. 
11 334 Epifanio Tessari. 

incaricò i suoi delegati di aderire al-
l'occu^azioiie austrìaca delia Bosnia, 

I tutto l'amministrazione Doprotis che 1 ma di ilasaruo la durata, il numera 
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Questo liquido rìgenéraiore dei capelli non è una tinta, ma sicforoe 
'Fce dij^tlfijiienie frui\^>tìll)i d d intdtpjnii gli dà » grado tale fors;a 

, j é Hprfndcfce in poco \mfo il loro colore naiural t ; ne impedisce nn-
cora fa caduta e prdiiti'ofe IP vi luppo, daidene i l Vigoi*? della.pìb-j 
v ru t t . Serve inolire per levare là foiirra e te gliele li-tto le iiiipuritìi 
,che Toetcno fssere fmia lesta, ami recare il yjù pìcfoló ìiiccinodo, 

Per QUEfcte ,6ue eccellenti prerogative le gì taoccnuinda a quelle 
paEone cne 0 per nìalaltia 0 per età avànratu, oppure per quftlcbe'iift^o^ 
ecc ('ìli 01,1 al e avessero bìtogno di usare pei loro capelli una sOEtania che 
li jendefpe al primitno loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liquido da il colore che avevano nella loro naturalo robustezza 

iUfTegeiamone. * 
J*reY.zo; la boUIS^Iia fr. 0 . 

Si spedisce dalla suddetta faimacìa dirigendone le domande accom-
ra>i:a1e da Tullia f^fitalf^.Si'trovano in R ' u r i o ^ e prfPFO le fanuapìe 
CEBATO, da PIASIEBI E^MAtlìO, CORNELIO e da ÓlOY. MARZOCCO 
parrucchiere al Duomo ; a Venezia Zampironi, Pivt^ta, Ocparato e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri : a Becoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi e Ema-
nuelli; a Udine da Fabris e Filippazzi: 43-490 
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ìtì'onte 
FeiPrugfiiiisa 
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Qiiest*Acqua tanto salutare fn dalla pratica medica dichiarata T u n i c a 
p e r l a è i i r a fè r r i i s f i io i i i a a d o v n i c i l i o . — Infatti chj conosce e 
può ayeie la ffrjo non prende ym Secoaro od altro. Si può avere dalla 

, Direzione della Fonte in Broficia e dai sigg. Farmacisti in ogni città. 
4-336 ; La Direzione G:^onGìi¥/m 

In a^dfitO^'A deposito generale presso r d ^ c n ^ i a i l c l l a F o u i e iu 
Piazzetta PcdroccM, rappresentata daJla ditta PIETRO CIMEGOTTO-

• ^ , r U ii'ii.^ui, I, . - l ì ^ i ' ' ' • . • • • • - ! • - r— . • i i . » _ , . g . i i l 
. I ' , ' 

ATvisom AVVISO m 
Casale a San Lorenzo 

iiigraitilì rAssortimeiit© ê ipiRe In vendita HiiBUÒKIS-
mm PjBEZZI 1 sottoflescritti articoli; i 
STrOFFE HA MOBILI noviii. assoluta chiamate ,BonaBTTi, JicqBÀEt, 
' - Teli- CnìKOifê , pEKi'KAninTi; nelle prime domina la fantasia, nelle 

•'seconde la lana e nelle terze la iuta. ' ' • ' . " • \ 
PEKlìSADE'lana è misti con seta e tutto cotone novità. | 
BEPS, tutta lana, color unito, le tinte più.ricercate. , .1 •< .-. ••:.. ; 
AEMEUKE idem. 
DAllAStHI tutta lftBa,.CQlor unito e a due; le tinte ricercatissime e 

detti con cotone a due eoìori 1 più in Voga. • -
SirOFFE PEK V ì i i a i T l d^ GOBIO,, tutta lana veramente b»dne, tanto 

nadenali che estere, da circa it. L. 6 ai metro in più: . 
BELLE ^~OVITÀ p^r abbigliamento alle Signore, cominciando a meno 

di »na lira al metro in avanti. .'.\ , 
Eicorda V avviso I delle BIANCHEBIE, avanti che sì attivi il 

nuovo Dazio ed il l i deiroccasione SETERIE,a ,cui aggiunge dei Gri~ 
saìlte cuDy^ni'intissiini. -t •• 66-107 

cviAiL^::;d:^]f«r AXJVT'^ 

V ^JiejyifjT'-'^. Ls,k 

L -\ 

p p o Lai?b - j 

H !- PI SCORZE D^ARANOIO AMARRE 
ì -rt»i ^^ «9^«.»^.« tjaro^9 0 ordinato con ii3cc«»<> da Da Diadi dpiàrant*fltìnlIoSolropn« tior 

tulli fmftdlcfpflr guarire ìt Oastritu Gastral 
Cottipasiimi ostinate,per rociUtoreìar 
limzxarft tutte U fonsToni addominali. 

. ™.«,,^. e^ -̂  „ ^ - ^^,. Mate, Dolori e Crampi diSttmsco, 
(JotiipasUmi ostinate, per facilitare la digeaUbue edliiGonclusu}ne,perreeo-

ÌSpiUii^, Vm^rumo, Vèniicr&iiia, U Sallo di San Vito. Vlnsonnia, lo Con^ 
^MUÌMÌ f ia (otte dei j^^w^lli durante la àeniìzÌone;m a^a parola tutte 

SCIROPPO SEDATIVO 

'assi© • 
E ALLA SCORZA DI ARANCIA AUARE 

QneaUv è U rimedio i\ più ofBc&co per comliattQre le Àffnioni del cuore, 
BPH$H^, yitt€r%imù, VSmicrmia, U Sallo di San Vito, il 
mUiMt f la tette dei ^ 

ie ATleadionl narroBO. 

r&kbfka i ipediiim di I . -F . LAEOZE e C1*»,S, m dei l i ^ u ^ P » ! . > Parigi. 
JDwosm : i'̂ îf̂ ??̂  / &uii fU 3<y|iî  

si iim HEUE M D̂ECliE FKRKJtCIE : 
B i t e e ^ a ferra^ljaoaf» dleùQmd'Arutc^ftdiqwsU^^mair lodare di iTei-ro. 

llfllrwppttdl«p»i>éUirv« AI Eeonfl d'anodo uà Ioduro dijiotùfilo. 
Denttfrlel I^airose, al cMoa, plnlro eguTV». Ellslre„ Polvere, Opplatr». 
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dàlia prèm. Tipograĵ a -F^ 

BELLA VITE pref. L. — Contìnttazion^é delle tìolé ìllUatniiive -
e critiche nl.Oodice Civile del Segno. Contratto di Matrì-" 
ffiomo. Padova 1876, in-8. ' . . . ' . ' , h 

Um^ Eiproduzione delle note già litografato dì Diritto Ci-
vtìói Padova 1873, in-8. . . . . . . . 

COBNEWAIi LEWIS. - Quarèila^migliprfornia.di 6 9 ^ 6 » 
Traduzione dall'ii^elpse, con prefazione del prof, èonmi. 
L u m t i . Padova 1868, in~12. . vv. y. 

FAVAEO tirof. A . — L'integratore di Bupre;? ed iì Pianì-
^metro dei movimenti di Ameler. Padova 1872 in-8 » 

Idem. LeMOBÌ di Statica Grafica, Padova 1877, iu-S. • -. • » 10--
Keller prof, cav, A. — J l terreno agrario. Padova 1864. 

i n ìa. • . ' , - • . . . . . , 
MOKTMARI prof. A. — Elementi di economia politica -

secoBQÓ i pro§rai«na! ministeriali. Terza edizìouo 
EOSAKELLI prof.O. — Manuale dì-patologia generale. Pilr 
' dova 1870, iii-8., . . . . . . . 
FACCABBO prof. P . A — Sommariodi Un Cerso di Botanica. 

SfCPiida fdi^i^one 1874, in-8. . . . • . . 
SAKTINI càv. prof. G. — Tavqle dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato di'trigonometria piana e sferica. Terza edi-
, rione Padova 1869, in-8. . : . . ''; . . 
SCEtlFFER prof, cav. F . — Il Diritto delle Obbligazioni se-

cordo i pnncipii del Diritto Romane. Padova 188S,1n'-8 
Idem. La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 

Vel I . 
TpLÒMEI prof. c av . 'G . 'P . -U Diritto *e Procedura penale, 

esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione, Pa
dova 1874 75, in-8. . . . . . . . 

TURAZZA càv. nrof. D. — Trattato d'Idrometrìa G d'idrau
lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . 

idem. Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, \n-% con figure . . . , , . . 

Idem- Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1869» Jg-S . 
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Ĉ X̂'"**" 
UBE 

attivato il 4 ApTHe 1878. 
IIA^OVA per'VENEZIA 

d ^ ^ , . - , - ! — - ; . . . — . 1 — 1 _ . . . — :. 

-•VI 

I 
ìì 

V! 
; V 
VI 

VH 
Vili 

IX 

da 
' ^iìOVA 

uaato $,16 n 

m ì i t o . 6.10 • 
pit-'HÌb. 8,— " 

» - 9,84 

oicnOi. 8,0S 
» 9 2S 

Arniri 

vwjpm. 
4,5B ». 

8.10 

Ì0.S3 

7J0 
9.SS 

yEKKZIA 
wmEtib. S,Q!Ì a. 

:. 5J^^ 
tUretto 945 
misto 9,»(7 
direlto.llSBp-

» 8.— 
• B,40 

7,»0 

ArHti 

PADOVA 
6 ^ «. 
6,43 

10,10 
11,43 
1,SS p . 
%i& 
6.14 
6,S8 
9,0fi 

is.as « 

d * • 
»ESTP E 

I 
IE 

III 
IV 

omnlb. 6,lSt. 
• 19,49 

iirslte 5,18 p. 
jniito 6,10 
fluo a CaiiejTlInQo 

an iDib . 10,30 
i-:'-:- I 

Arrìvf . 
E 

uniKB 
r • M 

1 0 ^ a. 
%tìi p. 

8,40 

4,14 a.-

iUDlKEper MESTRE 

ornolk. 1,40 a, 
miete da 6,10 
CooegUtno 
ttKiu». 6, S 
diretto 9,44 

Arrirl 

MESTRE 

B,OS a. 
0, 6 

10,16 
ia.97 p. 

7,S6 

PADOVA per VERONA 

1 
II 
m 
IV 
V 

da 
PADOVA 

eronlb. 6,57 R. 
diretto I0,i9 
emuSb. %40p 

» i 7,M, 
muto 1 3 , ^ a. 

4-^U 

PADOVA per. BOL0GI?iA 
V*-

i 

II? 
rv 

[ P k r t è n M 
da 

P A D Q Y h 
omnibus 6,S0 a. 
misto 11,KS 
lUretto , S,10 p, 

éifsUa 9,17. 

ArriTl 

B 0 L « G M A 
-U-FS 

10,46a. 
fino & Rovigo t,"^ p, 

ÌO,SS 
«,10 -a. 

BOLOGNA per PADOVA 
AWJTI Paj-teuM 

da 
S 0 L 0 G fi A 

H" T ^ 

diretto 1,15 a. 
daRoTigo 4,0S 
«miiibtu 4,5!ì 
diretto 1S,40 p. 
omoibus 5,1K 

ml&to 

PADOVA-BASSANO 

Arri ri 

VERONA 

9,27 a. 
ll.BS 
B.16 P. 
9.40 
4, 7 a. 

fweteaM 
ài 

VBRONA 

Arrivi 
7 

PADOVA 

onmib. S,20a. 
» ' 11,40 

diretto 4,5Sp. 
oionìb. S,tó 
mute 11,4!! 

1 \ 

7.47 ». 
t,8ef p 
6,09, : 

1 4 à: 
t . 

, 1 -

P A D O V A 

SCHIO-THIENE VICENZA 
^ *" 

-xt'jr.^-; 

Schio . 
Tbiane 
DuovUle 
Vicenza 

pari. 

*ft. 

oinnibi 
5,S0 a. 
B,48 
6 ,5 
6,85 

omQib. 
9,50 a, 
9,38 
9,85 

iQ,ia.^ 

[muto 
5,38 p. 
!f,H8 
6,18 
6.40 

^Kdova pwt. 
flgetenere . 
•sBipodarjfgo 
'•Mlorffo l-'art 
(>,it!M s. Piero 
Villa del Conte 5.53 

|iu/'nt6. 
*.S7 a. 
5. 8 

Ef.29 
!i.38 

atladellaj arr 
psrf 

K ò f l w n ò . . . . 

Haitfttio . arr. 

6.05 
6.1 S 
(>.28 
6.35 
6.45 

(imnib. 
8.i:3a. 
8.14 
8.?4 
g.33 
8.42 
8.56 
9. 8 
9.18 
981 
9.S8 
9.48 

Sl.24Vt. "i.iS p. 
Ì.S6 
S.51 
3 . 3 
3.15 
3.32 
3.45 
4. 3 
4.18 
4.25 
4.87 

»mWi™**Jipr?iraiRjK: 

7.U 

8.07 
8.19 
fi .32 
«.41 
8.51 

BASSANO-PADOVA 
(mnib. 

flsasano pirt. 534 a. 
Resa . . . . . 5.44 
Bcsaano . . . 551 

Villa dei Conte f)5C -
Campo e.PUro 6.i3 
S.Giorgio Itti. 6,50 
Campodaiifgo 6.;s9 
VìgorìaiKre . " ' " 
Padova. . arr. 

Omnib. misto ) Omnib. 

.S.47 13 2 1 

7.11 
7.22 

8.54 
@. 7 
8.17 
9.99 
&.46 
fiiJfcV 

10. 2 
10,-4 

10.25 

S.19 
3.44 
4. 2 
4.15 
434 
4.44 
4.56 
5.11 
Is.is 

7J5 
7.50 
WS 
8,13 

8.35 

V1CEK2A-TEEVIÌS0 

yiccni^9. pari. 
i>.Pietrol!ìGù 

l-ontasjva < » 
attaddU f *• 

pGeia . . . » 
T^fvÌFe. arr. 

-VIGENZA 

TreviBo, pwrt. 
Paese. . . . » 
Iitrana . . . » 
Aibaredo. . » 
Caiteifranco * 
S.Mart.diLup. 

CittadeUa 1 ^• 
Foctasiva . J> 
Càrmigliano » 
S Pietro in GÈ 
Vicensa air. 

Omnib. 
4.53 a. 
8. 6 
5.16 
5.30 
5.44 
5.55 
6 6 
6.16 
6.23 
6.34 
6.43 
7 .5 

Omnib 
7.B6a, 
8. 9 

.8.19 
8.33 
8.47 
8.58 
9. 9 
919 
9.S6 
9.36 
9.44 

10. 5 

Misto 
114 p, 
2.30 
2,42 
2,58 
S.17 
3.32 
3.46 
4. 4 
4.13 
4.24 
4.33 
4.58 

Omnil 
7,10p, 

7.K 

747 
T.57 
8. 8 
8.31 
8.S8 
8.38 
8.46 
9.7 

Y r. 

a r a n i r i b a s s o 
TBNJ>IB1LB 

alla Premiata Tipografia F. Sàechetto 
r-'i li 

6. 

^ f J 
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BIAGOI h. — Opere mediche, ordinate ed annotate (lalicav. 
prof. Colétti 9 dal cav. doti. Barì)ò Soncin. Padova, in-8., 

. veltìmi B . . . . . . . . . ; II. 
GODETTI cav. prof.";F. -^ Oàlatee de* medici e de' malati.' l e 

deva 1853, in 12 ; V . .- . / . . „,, • 
Idem Delle acque minerali' della Lotobardia e del Vèneto. 

AnnotazioDi. Padova. 1855, in-8. , ; - ; . . :. • 
Idem Dubbie snlla Diatesi ìpostenica.' Padova 1851, in-8. • 
Idem Del profeseore Giacomandrea GiacomiBÌ e delle due 

.Opere. Cerini storici. Padova 1850, in-8.. . . ,. • 
GIACOMINI prof. 6. A. Opere mediche edito.ed inedite, ordi

nate ed annotato' dai prof, G. B- Mugna e F. Coletti. Pa
dova, in-8 voi 10. . . . * . . ." . » 

MUGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giacbtfiim 
compendiala. Pado\a 1856, in-8. . : ., •.- ;.; » 

ECKITANSKI prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica, traduzione dei dottori picciiettì e Fano. Yene-
Kiaj. in-8y voi, 3. . . . . • . : • 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle rî oĵ dotte ai loro 
eh menti, anatomici. Traduzione Eicchetti' e Fano. Vene-

, izia, in 8. . , . . >•,• . . . . . . . 
ZÉBETMATEE f. —- Principii fondamentali della percusBione 

fémo^^fìfcvf, ifffdny. éfì prof. D. Concfitp, Parieva ìbÒi '. . 2 . -

80.' 
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REGEINTI 
mim t I.-I 

P U B B L I C A Z I O N I 
àmiim 

-'-T^ ,v̂  > 

I A C I N T O GALLINA 
ĵ Yolnine I 

E l L e 

TMM Lire — Padova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione — Lire TIRM 

TULLIO RONCONI 

Padova, 1878, un volume -Lire i.as*. 

PROF. B, PIETRO BERTINI 

mmi 
i j -• 

Padova, 1878, m vol imi -JH^e » . 

, Ì ^ 

w ?. •-. -* <i 
YERA 

Acqua Dentifricia Anate r ina 
- DEL DOTT. h G>POPP 

Medico-dentista di corte ini, reale d'AuBtri» 
a Vienna (Anslrìa). 

Il m i g l i o r e spcclHco p e l AoKoirl 

.4 

h . • 

k -

T ( 

I ; 

J F ^ 

io. dotì. J. G. POPI 
dentista della corte imperiale reale 

d'Austi-ia (ÌR VienHa) 
'Mi è grato il dichiararle che la iua 

tanto rinomala ACQUA ANATEIìlNA PER 
LA BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
L'EFKE'I 0 DESIDERATO L' USO DI QUE
STA BENhFlCA ACQUA MI t; BASTATO 
A FARMI CESSARE TANTOSTt» GU 
ACUTISSIMI DOLORI DI Dì NTl CHE 
DÀ VARIO TEMPO Mt TORMENTAVANO. 
Neil" inteieBse quindi dell' umanità rac-
comàn o tale acqua a tutti coloro che 
\fanno soggetti a questi tlelori. 

La autorizio signor **opp, «i fare 
della preeenle quell'uBo elio le piaceri. 
Gradisca pertanto i segni della mia più 
profonda stima a mi creda 

Trieale. 18 mano i8V2. 
di Lei Obbligato Servitore 

Dr. lioimalda Belich 
Deposito BÌ può Mere in Padovi idit 

FtrtQKcie Cornelio, Roberti, Arrigonl, 
Bernardi e Durer-Baecbctti. — Ferrara 
Navarra — Ceneda Marchetti. — Treviio 
Rlnfloni. Fraccbia e Zanetti. - Viceniti 
Valeri e Fneùero. — Venewa BSttner, 
ZtìupIrODi» Cavjol», Pond. Agenzia U a -
tfig*. — Mirano Hobertì. -Rovigo Diegp. 
— Chióggia Roflteglùa. — BaaaaHO A. 
Comìn profumiere, 347 

0 suoi prUicipall coator»! 

'iV. Vf^ 
I l^H ^ 

- ( • J , 
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file:///fanno

